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SETTIMANALE 


fondato 


Il 5h Marzo, centinaia di migliaia 


di persone, arrivate a Madrid con le.. 


Colonne regionali partite dai più di- 
sparati punti della Spagna o affluite 
-dalla capitale e dalle località vicine, 
hanno affollato lo spazio tra Atocha e 
la Plaza de Colòn per la conclusione 
della Marcia della Dignità al grido di 
` Pane, Lavoro e.un tetto per tutte 
e tutti”. 

Le colonne principali erano quelle 
della Catalogna, Estremadura, Nor- 
dest, Galizia, Bierzo, Asturie, Canta- 
bria e Castilla-León, Pais Valencià, 
Murcia, Aragona, Navarra, Euskadi, 
La Rioja e Burgos, cui si sono aggiun- 
te altre colonne cittadine, tra le quali 
quella organizzata dalla CNT, che ha 
emesso il seguente comunicato: 


Oggi, 22 marzo, più di un milione 


di persone hanno portato nella “capi- 
tale del regno” la loro ripulsa e la loro 
rabbia contro la attuale situazione 
sociale. 

La CNT considera che questa 
giornata di mobilizzazione sociale è 
stata promettente e che ha segnato 
un prima e un dopo perchè è stata 
organizzata al margine delle CCOO, 
UGT e dei partiti politici e senza co- 
pertura mediatica. | 

Il 22 marzo deve essere il germe 
. di una lotta continua e comune perla 
difesa dei nostri diritti, contro i tagli, 
a difesa delle libertà e di denuncia 
della repressione. 

Il nostro passo successivo deve 
essere il primo di Maggio e, succes- 
sivamente, la costruzione, con la par- 
tecipazione di tutti, di uno scenario 
di confronto con il potere. Per questo 


nel 


1920 da 


Errico 


ANARCHICO 


Malatesta 


Spagna 22 M - pane, casa, lavoro 


Un prima e un dopo 


motivo invitiamo tutti i lavoratori che 
rifiutano e sono ormai disincantati 
nei confronti dei sindacati ufficiali, 
così come invitiamo il movimento 
libertario, ad unirsi per costruire 
queste lotte. 

Questa mobilitazione è stata og- 
getto di una lampante censura da 
parte dei mezzi di comunicazione 
che ci hanno dimostrato in questo 


«modo tutta la loro pluralità e la loro 


vocazione all'informazione obbiet- 
tiva. Queste imprese manipolatrici 
di opinioni hanno tentato di mettere 
sotto silenzio l'esistenza stessa di 
questa lotta. Ma non è servito a nul- 
la,-dato che questa mobilitazione si 
è estesa dal basso fino a convertirsi 
in una realtà incontestabile, che 
infastidisce e preoccupa. 

Senza dubbio si affanneranno a 
tergiversare sui fatti e ad nascondere 
le nostre rivendicazioni; in cambio 
metteranno tutto il loro impegno nel 
dare voce ai nostri politici perché 
costoro ci vengano a dire che queste 
non sono né le forme nè la via giusta 


e per ricordarci come siamo malvagi 


se ci mobilitiamo al di fuori della farsa 
elettorale. | 

Ci pare inoltre vergognoso e op- 
portunista il comportamento delle 


CCOO, UGT, USO e dei collettivi. 


della Cumbre Social, che si sono 
aggiunti al’ultima ora per salvare la 
faccia e approfittarsi degli ‘sforzi e 
delle lotte di tutte quelle persone, 


collettivi e organizzazioni che hanno 


lavorato per portare a buon fine que- 
sta mobilitazione. Sarà una curiosa 
coincidenza la runione di questa set- 


timana tra il governo e le parti sociali: 
un ulteriore e grossolano intento per 
coprire le loro vergogne, ottenere un 
po’ di protagonismo e reclamare una 
legittimità che nessuno riconosce 


"loro dopo i loro tradimenti e la loro 


corruzione. 


Nè insieme ne a parte: tutti co- . 
storo falliranno se noi ci manterremo . 


uniti nella lotta, nella strada. Oggi a 
Madrid si è potuta ascoltare la voce 
della classe lavoratrice. 

Vogliamo inoltre esprimere il no- 
stro rifiuto della militarizzazione di 


Madrid, con la presenza di centinaia. 


di squadre antisommossa, con la 
criminalizzazione preventiva di una 


protesta sociale legittima. Temono 
la nostra voce e vorrebbero ammu- 


tolirla. Noi soffriamo e condanniamo 
le loro aggressioni ma non ci ferme- 
ranno: resteremo nella strada. 

La CNT è stata presente alla ma- 
nifestazione di oggi con un blocco 
formato da migliaia di militanti e 
simpatizzanti e, inoltre, è stata una 
parte importante di molte colonne re- 
gionali che hanno confluito a Madrid. 
Ringraziamo tutte le persone che ci 
hanno dato il loro contributo alla lotta. 

Per la rinascita della coscienza di 
classe, ci vedremo al Primo di mag- 
gio e non nelle urne elettorali. 


Solidarietà e mutuo appoggio ! 


Secretariado Permanente del 
Comité Confederal de CNT-AIT 


Governo Renzi 
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-Come ti copro le lobby 


Il presidente della Commissione 
Europea, Manuel Barroso, rappre- 


senta quel concentrato di ottusità e 


stupidità perfettamente confacente 
al suo ruolo. 


Purtroppo la stupidità e l’ottusità 


«spingono anche ad interpretare la 
parte con quello zelo eccessivo che a 
volte finisce per irritare gli altri attori. 

Barroso ha rimproverato al go- 


verno Letta-Saccomanni di aver. 


condotto il debito pubblico italiano 
ad un. ulteriore record. Saccomanni 


si è risentito al punto da spiattellare 


pubblicamente che la dilatazione del 
debito:pubblico è dovuta alla neces- 
sità per l’Italia di reperire le risorse 
finanziarie per versare le rate della 
quota per il Meccanismo Europeo di 
Stabilità. 

La quinta rata del versamento è 
prevista proprio nel 2014, e l’entità 
delle. cifre è tale (125 miliardi solo 
da parte dell’Italia!) che non ci sono 


“manovre” finanziarie che tengano. 


Anche il governo Renzi dovrà perciò 
aumentare l'indebitamento, visto che 
ora non c'è neppure più soltanto il 


MES (detto ipocritamente “Fondo Sal- 


va Stati”) da finanziare, ma c'è anche 
il Fondo Salva Banche. Un altro? Ma 
anche il MES lo era già! 

Fatto sta che il nuovo Fondo Salva 
Banche è stato appena approvato 
dalla Commissione Europea lo scorso 
20 marzo, ed ora ci verrà presentato 
il conto. 

Ci hanno raccontato la storiella di 
un debito pubblico cresciuto a dismi- 
sura negli anni ‘80 per permetterci di 
‘vivere al di sopra dei nostri mezzi”, 
ed “a spese delle future generazio- 


” 


ni’, ma ora sappiamo che il debito 


pubblico è un perverso circuito in cui 
gli Stati di indebitano con le banche 
per poter poi versare soldi a quelle 
stesse banche per salvarle dalle loro 
spericolatezze speculative. La banca 
più indebitata d'Europa è Deutsche 
Bank, che ha una voragine causata 


dai titoli derivati. Ciò a riprova del 
‘ fatto che la “virtù” nordica, per per- 


petuarsi, ha bisogno di farsi versare 
elemosine dai Paesi del Sud Europa. 

Tutto ciò non trova alcuna spiega- 
zione plausibile in nessun manuale di 
economia o di finanza, ma è spiegabi- 


lissimo in base agli articoli del Codice 


Penale sulla frode. Forse è per questo 


che nel suo trattato istitutivo, all’arti- 
colo 32, il MES ha stabilito la propria 
immunità/impunità nei confronti di 
qualsiasi azione giudiziaria, poiché, 


anche se la magistratura è ovunque 


asservita, qualcuno potrebbe anche 
ricordarsi che le leggi anti-frode ci 
sono. 

Rispetto a questo contesto Renzi 
si configura come un nuovo clown 
chiamato a distrarre la pubblica opi- 
nione, ed anche la manovra finanzia- 


ria del suo governo non può intaccare 
‘ į meccanismi dell’indebitamento, però 


può ben servire ad altro. La “spending 


review” di'Cottarelli ha “scoperto” 


che ci sarebbero decine di migliaia 


di dipendenti pubblici in esubero, 


quindi si prospetta un blocco totale 


. del turn-over, a beneficio dell’appalto 


ai privati dei servizi della pubblica 
amministrazione, con un ovvio au- 
mento dei costi a carico della spesa 


pubblica. Cottarelli è un ex del Fondo 


Monetario Internazionale, ma oggi 
svolge il suo lavoro di lobbista delle 


privatizzazioni a spese dello Stato. 


italiano (258. 000 euro all’anno!). Ma 


finché la cosa pubblica si identificherà 
con lo Stato, ciò significherà continue 


‘ privatizzazioni, cioè furti ai danni del 
. contribuente. Nella generale lobby 


delle privatizzazioni, una delle lobby 
particolari più potenti è quella della 
multinazionale IBM, che si è insediata 
da decenni nella pubblica ammini- 
strazione italiana, alla quale vende 
a caro prezzo servizi e know-how. 
Certo, IBM ne ha fatta di strada dai. 
lontani tempi in cui si faceva le ossa 
organizzando i campi di concentra- 
mento nazisti. 

Poi c'è la lobby bancaria della car- 
ta di credito obbligatoria per precari 
e disoccupati. Col pretesto di un mi- 


; sero e ricattatorio sussidio, il governo 


Renzi:vuole costringere i lavoratori 
a dotarsi di una carta di credito che 


“dovrebbe costituire l’unico riferimento 


stabile tra un lavoro precario e l’altro. 
Così la precarizzazione del lavoro si 
rivela lo strumento di un doppio assi- 
stenzialismo per ricchi: a favore degli 


industriali, ed a favore dei banchieri. 


Comidad 


30 Marze 


Storie di ordinaria repressione 


Martedì 11 marzo all’ITC Pacinotti, 
una scuola superiore di Pisa, c'è stata 
la Guardia di Finanza che con i cani 
antidroga al seguito ha interrotto le 
lezioni ed ha perquisito quattro classi. 


Il giorno dopo sui giornali locali c'erano 


solo lodi per la preside del Pacinotti 
che aveva richiesto l'intervento “con 
l'appoggio del Consiglio d'Istituto” e 


naturalmente e per i valorosi finanzieri. 


con i loro colleghi a quattro zampe al 
seguito che grazie al loro fiuto erano 
riusciti a scovare un pacchettino di 
ganja in un cestino dei rifiuti e a far se- 
gnalare alla Prefettura cinque studenti 
(o sei a seconda del quotidiano scelto) 
come consumatori dell’erba proibita. Di 
questi segnalati, peraltro, solo una è 
stata trovata in possesso di cannabis, 
gli altri (se è vero quello che hanno 
riferito gli organi di stampa) sono stati 


segnalati semplicemente perché i cani 


avevano sentito addosso a questi degli 
strani odori. In Italia, infatti, non esiste 
nel Codice Penale non esiste alcun 
reato che punisca gli odori strani, ma 


basta “un ragionevole sospetto” (di uno. 


sbirro, di un assistente sociale, di uno 
dei tanti professionisti dell’antidroga) 
per essere segnalati come potenziali 
consumatori ed essere sottoposti alle 
analisi delle urine per dimostrarlo. Ed 
è anche normale che nelle ore in cui 
le studentesse e gli studenti dell’ITC 
Pacinotti avrebbero dovuto far lezione, 
imparare delle cose, socializzare con 
le loro compagne e i loro compagni, 


. si siano viste le loro aule ispezionate — 


dai finanzieri e dai loro cani, finendo 
ad essere vittime di una operazione 
poliziesca che ha prodotto il sequestro 
di alcuni grammi di sostanza proibita e 
la segnalazione di alcuni loro amici alla 
| Prefettura. Episodi come questi succe- 
dono tutti i giorni in molte scuole d’Italia 
e nei giornali se ne parla solo per fare 
i complimenti alle.forze dell'ordine e 
ai dirigenti scolastici che li chiamano. 

Anche a Pisa sembrava che andas- 
se così. A protestare con un comuni- 
cato-stampa c'erano i soliti dell’Osser- 
vatorio Antiproibizionista che dal 2001 
organizzano instancabilmente la street 


parade Canapisa. A sbugiardare tutta. 


- l'operazione c'ha pensato il quotidiano 
locale indipendente on line Paginagq.it 


che, invece di limitarsi a pubblicare le. 
veline della Finanza, ha pubblicato una. 


lettera , sottoscritta da tutti i membri 
del consiglio di istituto (eccetto uno), 
dove si affermava che la decisione di 
far entrare la Guardia di Finanza den- 
tro la scuola e le classi, 


dirigente, che avrebbe anche indicato 
in quali classi entrare e addirittura quali 
studenti controllare (scegliendo quelli 
politicamente più attivi).ed ha inter- 
vistato alcune studentesse ed alcuni 
studenti. Questi a proposito del modo 
in cui è stata effettuata la perquisizione 
hanno detto che “L'atteggiamento è 
stato davvero intimidatorio. In alcune 


classi c'erano diverse persone che. 


piangevano, spaventate da quanto 
stava accadendo. In particolare in una 
quinta, quando è stato rinvenuto un 
pezzetto di fumo nel cestino dell’im- 
mondizia, gli agenti in borghese ci 
hanno detto che se non fosse saltato 
fuori il possessore avrebbero, denun- 
ciato tutti. A quel punto molte ragazze, 
totalmente pulite, hanno cominciato a 
‘piangere, ovviamente preoccupate.” 
A proposito dei motivi che hanno con- 
dotto all'operazione di polizia hanno, 
invece, spiegato che “circa un mese 
fa c'è stata una protesta attraverso 
la quale abbiamo sollevato la scarsa 


presenza della dirigente e il difficile. 
rapporto fra lei e il resto della scuola. 


A seguito di quella protesta c’è stata 
un'ispezione” e la preside avrebbe poi 
chiamato la Finanza per “atto di forza”, 
“una ritorsione bella e buona”. 


La realtà quotidiana del proibizio- 
. nismo è fatta di tante piccole storie di 
. ferocia quotidiana come questa che 


non sarebbe 
stata presa dal consiglio, ma dalla 


spesso rimangono solo nelle cronache 
locali, ma che possono cambiare per 
sempre in peggio la vita delle persone 
“segnalate”. Se è vero, infatti, che con 
l'abolizione della Fini-Giovannardi la 
semplice detenzione di hashish e ma- 


rijuana comporta solo la segnalazione 


alla Prefettura senza sanzioni ulteriori, 


è anche vero che quando si è segnalati. 


come consumatori di sostanze proibite, 


si rimane segnalati per sempre e quin- . 


di, ad esempio quando si va a rinnovare 


‘o a richiedere la patente di guida, si 


viene costretti a sottoporsi agli umilianti 


‘e costosissimi test antidroga. Grazie. 


alle leggi antidroga sempre più feroci 
in vigore negli ultimi anni solo dal 1991 
al 2010 sono state colpite da sanzioni 


‘amministrative o penali più di 880mila 


persone, una cifra che probabilmente 
da tempo ha già superato il milione e 
che da sola basta a testimoniare quanto 
il proibizionismo sia una forma di perse- 
cuzione di massa. A questo proposito, 
sulla Gazzetta Ufficiale, venerdì scorso 
è stato pubblicato il decreto approvato 
la scorsa settimana dal Governo dopo 
la: “bocciatura” della Fini-Giovanardi 
da parte della Corte costituzionale. La 


cannabis resta dunque sempre una 


| La piccola ferocia quotidiana del p 


sostanza illegale, ma le sanzioni per 
detenzione e spaccio, che la legge del 
2006 aveva equiparato a quelle delle 
sostanze “pesanti”, si dovrebbero al- 
leggerire, tornando all'assetto definito 
dalla normativa in vigore prima del 
2006, cioè la legge lervolino-Vassalli, 
con pene comprese tra i 2 e i 6 anni 


di carcere per le droghe ‘leggere’ e 


tra 8 a 20 anni per le ‘pesanti’. La 


bocciatura della Fini-Giovanardi da 


parte della Corte Costituzionale è stata 


sicuramente una vittoria dei movimenti 


antiproibizionisti, che abbandonati dai 


partiti (a parte qualche dichiarazione di 


rito.di PRC, Verdi e SEL) e ignorati dai 
media (a parte quelli più di movimento, 
come il nostro settimanale e la torinese 


Radio BlackOut e la bresciana Radio 


Onda d’Urto) hanno continuato a fare 


controinformazione, ad organizzare. 
‘ street parade ed eventi contro la War 


On Drugs, a dar vita a siti, associazioni, 
cannabis social club. Le perquisizioni 
nelle scuole, però, continuano ad es- 
serci, come continuano ad esserci le 


‘mille prevaricazioni quotidiane di cui 


sono vittime i consumatori di sostanze 
proibite. Hanno scritto quelli dell’Osser- 
vatorio Antipro di Pisa dopo le perquisi- 


Palestre Popolari 


Incontro nazionale 


Lo scorso 8 Marzo si è svolto a 
Roma, nella Palestra Popolare “Valerio 


. Verbano”, un incontro nazionale delle 


strutture di sport popolare attive in Italia. 
Alla riunione hanno partecipato ben 28 
realtà che si sono confrontate su alcune 
proposte di discussione fornite dalla rete 
romana delle palestre popolari. 

| partecipanti hanno voluto innanzi- 
tutto “contarsi”, conoscersi e guardarsi 
in faccia per comprendere la situazione 


‘dello sport popolare in Italia, individuare 
dei punti di condivisione al di là delle 


differenze di estrazione culturale o poli- 


tica, e delineare una strategia comune e 
| condivisa per valorizzare il più possibile 


questo patrimonio di esperienze. 
Partendo dalla concezione dello 
sport come diritto universale di citta- 


dinanza, come diritto alla salute e al 


benessere per tutte e tutti, e come 
percorso educativo e di crescita, in 


chiave solidaristica e non competitiva 
. (ben oltre, quindi, la ricerca del mero 


risultato), le strutture di sport popolare 
hanno gettato le basi per un coordina- 
mento nazionale. | 
Si è discusso dell'opportunità di 
organizzare seminari o stage per. lo 
scambio di competenze, oltre che eventi 
di carattere nazionale per la promozione 
dello sport popolare. Al di là dei diversi 
approcci (c'è chi; ad esempio, si è costi- 


tuito in associazione sportiva dilettanti- 


stica e chi no; c'è chi si allena in strutture 
comunali e chi invece in spazi occupati, 
ecc.) tutti i presenti hanno. concordato 
sulla necessità di rivendicare il diritto a 
impianti sportivi adeguati e accessibili, 
e di promuovere ogni azione rivolta al 
recupero di spazi lasciati al degrado e 
all'abbandono dalle istituzioni. i 

— Buona parte del dibattito si è in- 


‘centrato sui rapporti da intrattenere 


con le varie federazioni sportive. Pur 
essendo consapevoli che tali strutture 


garantiscono una serie di condizioni a. 
‘volte essenziali per lo svolgimento delle 


discipline, le realtà di sport popolare 
non vogliono rinunciare ad assumere 
un atteggiamento critico nei confronti 


dei gruppi di potere che, di fatto, condi- 
zionano le federazioni e le loro politiche. 


` La maggior parte delle palestre 
popolari italiane nasce e si consolida 


nell’ambito degli sport da combattimento 


o delle arti marziali, anche in funzione 
di una necessaria autodifesa a fronte 


delle sempre più frequenti aggressioni. 
squadriste che hanno SCRL ZIE il 


paese st ultimi anni. 


Con il passare del tempo, però, 


‘ sport popolare si è diversificato, sd 


pando e ampliando notevolmente le pro- 
prie pratiche e le proprie finalità. Oggi, 
quindi, non ci sono soltanto palestre 


‘ popolari in cui si pratica - per esempio - il 
pugilato, ma è possibile anche giocare. 
‘al calcio, a pallacanestro, a rugby, o ci- 


mentarsi addirittura nella ginnastica arti- 
stica, nei corsi di danza, ecc. In comune 
c'è la visione dello sport come ambito di 
aggregazione e di relazione, contro ogni 


rol 


zioni al Pacinotti, 


contro le persone colpevoli di utilizzare 
sostanze proibite, anche se queste so- 
stanze (come nel caso dei derivati della 
cannabis) sono molto meno pericolose 
di altre sostanze (come l'alcool, il ta- 
bacco e gli psicofarmaci) legalmente 


in commercio. (.) Noi siamo contenti 


che, a pochi giorni dalla manifestazio- 
ne nazionale antiproibizionista dell’8 


febbraio, sia stata abolita dalla Corte 


Costituzionale la Fini-Giovannardi e 


sappiamo che è anche una nostra vitto- 


. fascismo e ogni discriminazione. Troppo 


spesso, infatti, la mercificazione - che è 
propria del capitalismo - ha intossicato 
la pratica sportiva rendendola permea- 
bile ad attitudini aggressive che sfociano 
nel razzismo e nel sessimo, per non 


‘parlaré poi dei costi inaccessibili che. 


impediscono a chi non ha molti soldi 


di accostarsi a qualsivoglia disciplina. 


Il successo delle palestre popolari è, 
comunque, sotto gli occhi di tutti, e la 
riunione che si è tenuta a Roma ha resti- 


Polisportiva Popolare Trapani 


La Polisportiva Popolare russi 


‘nasce nel luglio 2011 per iniziativa dei 
militanti del Gruppo Anarchico “Andrea 
 Salsedo”. 


Il progetto prende forma 
dopo un periodo di riflessione e di 
dibattito su come migliorare l'efficacia 
dell'intervento libertario in un contesto 
sociale particolarmente difficile, assai 
disgregato, generalmente impermea- 
bile a istanze radicali o progressiste. 
In un contesto del genere, l'inter- 
vento politico in senso “classico” - fatto 
di propaganda o parole d'ordine diffi- 
cilmente comprensibili ai più - mostra 


molti limiti. Dunque, a partire dalla. 


necessità di aprire migliori canali di 
comunicazione per ricostruire un tes- 
suto sociale anomico e devastato, 
abbiamo provato a valorizzare le nostre 
competenze, in un primo momento 
organizzando allenamenti all’aperto, 


| poi fondando un’associazione sportiva 


e. istituendo dei veri e propri corsi di 


pugilato. Non avendo le forze per occu- 


pare uno spazio ci siamo avvalsi di una 


struttura comunale, che condividiamo 
«con altre associazioni sportive. | primi 
ad usufruire degli allenamenti della Po- . 


polare sono stati gli operai in lotta del 


cantiere navale insieme ai loro figli, e. 


a loro - con il tempo - si sono aggiunte 
tante persone. Adesso i corsi di pugila- 
to sono seguiti da atleti/e che vanno dai 


9 anni agli over 50. Tra di loro, anche. 


ragazzi e ragazze che hanno deciso 
di intraprendere la carriera agonistica. 

Prima, durante e dopo gli allena- 
menti c'è tempo per socializzare, per 
parlare di politica e attualità, per stare 


L'altra palestra 


insieme. Le attività svolte non riguar- 


dano soltanto il mondo del pugilato ma 


“prevedono, a partire dal periodo prima- 


verile, anche il trekking naturalistico, 
con un ulteriore incremento dei contatti. 

Non è una palestra come le altre: 
non soltanto è “popolare” perché si 


paga poco, ma soprattutto perché è 


ispirata a principi di rispetto, di rifiuto 


della discriminazione, di antifascismo. 


La pratica sportiva viene declinata al di 
fuori di ogni degenerazione. Lo sport è 


‘un mezzo con il quale veicolare conte- 


nuti e approcci libertari, senza alcun 
proselitismo (non tutti gli animatori 
della Popolare, infatti, sono anarchici) 
ma con il chiaro intento di costruire 
relazioni libere e liberate. 


Nessuna gerarchia, nessun machi- 
smo, nessuna sottomissione reveren- . 


ziale ai “maestri”. Si sta insieme, si 


suda insieme, ci si batte per migliorare. 


se stessi e non per annichilire } avver- 
sario. I 

Ci siamo resi conto, quindi, che ri e- 
rogaziòne di un servizio di utilità sociale 
può essere una strada percorribile per 
dimostrare che c'è un altro modo di 


vivere e socializzare. In questo caso 
si tratta di sport, ma potrebbe trattarsi. 


di scuola, sanità, lavoro, e tanto altro 
ancora. iofs 
Così come si legge súl suo manife- 


sto, la Popolare <<si propone di divul- 


gare una cultura sportiva estranea alle 
logiche del profitto, della sterile compe- 
tizione e dell'estetica fine a se stessa. 
Si batte per un'idea e una pratica dello 


| sport che siano parti integranti di un 


“la cosiddetta “guerra 
alla droga” non è altro che una guerra 


ria. Questa vittoria, però, non ci basta. 


Vogliamo l'abolizione di tutte le leggi 
proibizionisti, perché episodi come 
quello che è successo martedì all’ITC 


Pacinotti diventino soltanto ricordi della 


barbarie di un passato che fu”. La pri- 
mavera antiproibizionista quest'anno 
sarà calda, sabato 10 maggio tornerà 
in piazza a Roma la Million Marijuana 
March, mentre a Pisa sabato 31 maggio 
sarà la volta. dell’ undicesima edizione 

di Canapisa. 
robertino 


tuito un quadro confortante che dimostra 
quanto queste realtà siano frequentate e 
apprezzate dalle persone comuni, ben al 
di là degli ambiti strettamente militanti. 


-E, in effetti, la sommessa da vincere è 


proprio questa: in una società come la 
nostra, devastata dal capitalismo e dalle 
ingiustizie, è possibile costruire - attra- 
verso lo sport - relazioni diverse, più 


‘giuste e più umane, assolutamente ne- 


cessarie per pensare a un cambiamento 
radicale dello stato di cose presenti. 


processo di costruzione della società. 
che; partendo dall’individuo, consideri 
le specificità di ognuno come punti di 
forza e non di debolezza. Cerchiamo 
di proporci come alternativa allo sport 
utilizzato come “arma di distrazione 
di massa”, e poniamo l'accento sugli 


“aspetti che uniscono piuttosto che su 


quelli :che dividono. All’egoismo e al 
culto della competizione opponiamo 
la solidarietà e l'empatia. Crediamo 
che la voglia di partecipazione, tipica 
di chi si avvicina all'attività sportiva 
organizzata, debba contagiare il vivere 
civile, favorendo la nascita di percorsi 
di crescita e autodeterminazione indi- 
viduali e collettivi. | | | 

Lo sport è cultura e, in ao tale, 
partecipa alla formazione umana e 
morale di chi vi si accosta. L'attività 


sportiva può diffondere: una visione 
. dei rapporti sociali e interpersonali 


basata sulla concorrenza, sullo scon- 
tro e sulla prevaricazione, oppure può 
farsi promotrice di una cultura basata 
sul confronto, la condivisione e l’ugua-. 
glianza: è proprio in questa direzione 


che la Polisportiva Popolare muove, 


con decisione, i suoi passi>>. 


Gruppo Anarchico 
“Andrea Salsedo” - Trapani. 


SCE Mi AMI TO 


NOV! 


FUKUSHIMA: 2014 ? 
Noi non ci saremo! 


Per chi calpesta il suolo del pianeta 
da più di mezzo secolo, sarà molto 


difficile sapere come andrà a finire la 


vicenda di uno dei più gravi incidenti 
| della storia del nucleare civile. 

Il riferimento è a quanto accaduto 
l 11 marzo del 2011 alla centrale giap- 
ponese di Fukushima Daichi colpita 
‘prima dal sisma e poi dal conseguente 
tsunami; un micidiale uno — due che ha 
mise al tappeto la proverbiale efficienza 
nipponica. 

Un evento che ha reso ancor più 
evidente che, con il nucleare si può 
scommettere ma non si possono avere 
certezze! Il calcolo delle probabilità, 
che da sempre è stato usato per ras- 
sicurare l'opinione pubblica, indicando 
come rarissimi gli incidenti alle “super 
controllate” centrali atomiche, questa 
volta non è stato contraddetto dagli 
errori di gestione e dai limiti tecnici del 
decadente impero sovietico, “giustifica- 
zioni” che, da subito, servirono a spie- 
gare il disastro di Chernobyl. In questo 
caso l'inadeguatezza nel fronteggiare 
‘ una situazione imprevista riguarda una 


nazione considerata culla della moder- 


na tecnologia, uno stato che nel.giro di 
pochi decenni, dopo aver sperimentato 
gli effetti del nucleare utilizzato a fini 


bellici, era entrato nel rango delle po- 


tenze economiche mondiali. 

. Sono passati tre anni dal momento 
. del disastro, ma da subito si intuì che 
quella da fronteggiare era una situazio- 
ne molto problematica (l'incidente, nel 
giro di pochi mesi, venne classificato 


al settimo grado della scala INES, il- 


| più grave). | danni strutturali agli edifici 
che contenevano i reattori, associati 
al black out energetico che impedì il 
funzionamento degli impianti di raf- 
freddamento provocarono esplosioni a 
catena nelle unità 1-2-3 determinando, 
in breve, la perdita del controllo del 


processo con la fusione delle barre . 


di “combustibile” ed una situazione di 
estrema criticità nella piscina dove si 
trovavano le barre del reattore n. 4, 
all'ora fermo per manutenzione. Oggi 
. abbiamo, purtroppo, ripetute conferme 
della gravità della situazione, anche 
se dall’informazione dei mass media 
non sembrerebbe. Ho, di proposito, 
atteso di leggere la stampa nazionale 
prima di iniziare a scrivere queste note 
perché volevo avere conferma di come, 
anche in occasione dell’anniversario 
che è senz'altro un momento in cui tutti 
. piazzano l'articolo rituale, l’attenzione 
fosse sempre minore, i dati sempre più 
generici, le criticità sfumate, l’emergen- 
za descritta con i toni rassicuranti di 
una situazione di routine. | | 

Per esempio valga un'informazione 
ricavata dalla IAEA (l’agenzia interna- 
zionale per l'energia atomica). In un 
report del-28 febbraio ‘13 si legge che 
il governo giapponese ha comunicato 
alla stessa IAEA di aver individuato 
. campioni di Hilgendorf saucord (un 
pesce) che superavano i limiti di ra- 
dioattività previsti per legge, in con- 
temporanea si annunciava il ritiro di 


quella specie dal mercato ittico. Nella 
riga sottostante questo fatto veniva. 


considerato prova dell’ottimo funzio- 
namento del sistema di monitoraggio e 
delle appropriate misure, prese di con- 


seguenza, per la tutela della salute. La 


- strategia comunicativa prevede, quindi 
che non si esprima preoccupazione per 
‘la contaminazione ma soddisfazione 


| per l'affidabilità del sistema di. monito-. 


raggio. Si tratta di “illuminare” la notizia 


in modo da porla in una prospettiva 


| positiva. 


In realtà il settore della pesca si 


trova in grande difficoltà come si può 


dedurre dall'impegno nell’ispezione e 


gestione dei prodotti Ittici profuso dalla 
Fukushima Prefectural Federation of 


Fishery Cooperative Association. Un 
controllo parallelo a quello effettuato 
dalla TEPCO nella zona di mare anti- 
stante alla centrale; qui sono catturate 


diverse specie di organismi marini per 


studiarne il livello di darilaininaa one: 
Sono state così individuate delle specie 
target, quelle dove si riscontra la più 


elevata presenza di radionuclidi, che. 
“servono a studiare come gli elementi 


radioattivi si diffondono e accumulano 
nelle acque oceaniche e a monitorare 
più attentamente le specie a rischio, 
tra quelle destinate al consumo ali- 
mentare. 

.Da una delle tabelle anale te 
si deduce, però, che le specie che 
mostrano livelli di radioattività: più 


elevati non sono sempre le stesse e- 


non occupano sempre le stesse aree 
a dimostrazione di come la realtà sia 
molto più complessa di come si vuol 
rappresentare. 


Si può parlare di sicurezza ali- 
mentare? 


Proporrei una breve rita Oni sul 
concetto di limite, stabilito per legge, in 
base al quale un prodotto viene o no 
ritirato dal mercato. 

Severi o lassi che siano, 
fissati dalle normative sono limiti giu- 
ridici, non devono essere interpretati 
come garanzia di assenza del danno 


o di totale sicurezza alimentare, sono 


semplicemente dei parametri che stabi- 
liscono quando un prodotto può essere 
distribuito e commercializzato. 

Inoltre nel concetto di limite è insito 
un altro “inganno”.... se ad esempio 
considerassimo il limite di 100 bq/kg 
come riferimento (bequerel è un'unità 
di misura dell'attività di un radionuclide) 
potremmo determinare il divieto della 


distribuzione della specie A in cui è 


stata misurata un'attività pari a 107 bq 
mentre per la specie B la commercializ- 


zazione sarebbe permessa in relazione 


ad un valore di.93 bq, si tratta di 14 bq 
di differenza ma in un caso il pesce arri- 
va in tavola, nell'altro no. Analogamen- 


te si potrebbe valutare un campione C- 
ugualmente ammesso alla vendita ma . 


grazie ad un valore misurato di 38 bq. 


La differenza tra il campione Be il C 
“sarebbe però di ben 55 bq, fatto non. 
indifferente poiché un'ipotetica dieta 


alimentare potrebbe comprendere più 
prodotti contaminati che, all’interno di 
un organismo, sommerebbero la loro 


attività determinando un potenziale . 


superamento dei predetti limiti. Per ca- 
pirci, anche una singola radiografia può 
esercitare effetti mutageni, ma in pre- 
senza della frattura di un femore siamo 
ben disposti a correre il rischio di una 
singola esposizione a fini diagnostici, 


| ben diverso sarebbe se ci proponesse- 


ro una radiografia quotidiana nell’arco 


di un.mese per controllare il buon pro-.. 


cedere della saldatura dell'osso. http:// 
www.mhlw.go.jp/english/topics/2011eg/ 


i limiti, 


level: mar13.html 
Un altro dato interessante riguarda 
il divieto della commercializzazione di- 


altre specie di pesci, questa voltà di 


acqua dolce, come avvenuto il 3 luglio. 
scorso quando è stata proibita la distri- 


buzione di una carpa pescata nel lago 


-Tega e nei suoi emissari. 


Il 30 luglio, invece, sono state revo- 
cate le restrizioni riguardanti la distri- 
buzione del salmone cherry catturato 


nelle acque del fiume Kuji ed affluenti. - 
La contaminazione di specie d’acqua 


dolce costituisce importante prova della 
diffusione degli elementi radioattivi an- 


che nelle zone più interne della regione: 


. Per di più, divieti e revoche si alter- 


nano anche a breve distanza di tempo: 


il © luglio è scattata la proibizione del 


consumo della carne di maiale selva- 
-tico catturato nella zona di Aizu, 
settembre la restrizione ha interessato 
una specie fungina della zona Shimogo 


il 26 


machi, il 21 ottobre sono state cancel- 


late le restrizioni per grano saraceno 


e albicocche anche se contempora- 
neamente venivano introdotte per altri 
funghi, il 18 dicembre restrizioni sulla 
soia prodotta nella zona di Minamisoma 
— Shi, il 25 dicembre l'annuncio della 
cancellazione, parziale, delle restrizioni 


‘per i kiwi, per arrivare, infine, al 28. 
febbraio data in cui è stata cancellata 
la restrizione sulla distribuzione di- 


grano saraceno coltivato nella zona di 
Osaky shi. 

Si tratta di un quotidiano avvicen- 
darsi di restrizioni al consumo e di 
revoche delle stesse, in un vortice che 
sottopone tanto i produttori quanto i 


consumatori ad un’innegabile pres- - 


sione psicologica legata alla scelta 
delle fonti alimentari che pur sempre 


costituiscono uno dei bisogni primari. 


Come procedono i lavori? I 
Il primo piano per lo smantellamento 
della centrale era stato presentato nel 


dicembre 2011 ma è stato modificato 


una prima volta nel luglio 2012, la se- 


conda nel giugno 2013. La IAEA stessa 
sottolinea che la situazione rimane 


molto complessa di fronte alle “sfide” 
rappresentate dalla necessità di spo- 
stare detriti e macerie dalle unità 1-2-3 
per poter poi procedere alla rimozione 
delle barre o dei residui fusi dai reattori. 


‘Si tenga conto che a mano a mano 
che ci si avvicina ai reattori il livello di 
-radioattività sale oltre i limiti che per- 
mettono l'intervento degli umani, fino. 
ad oggi sono state possibili solo alcune 


precarie ispezioni effettuate dai robot. 
Alla data del 24 febbraio sono state 
rimosse 374 barre di combustibile delle 


1533 presenti nella piscina dell’unità 
n.4, si tratta del trasferimento in una 


Lotta antifascista in Svezia 


Gegen nazis 


A distanza di più di due mesi dall’ul- 


tima grande manifestazione antifasci- 


sta(20/12/2013 a Karrtorp, quartiere nel 
sud di Stoccolma a cui parteciparono 


20mila persone), il problema del cre- 

scente movimento di estrema destra 

torna violentemente in primo piano. 
Questa volta. è a Malmo, la città più 


grande del sud della Svezia e anche 
quella dove maggiormente si sono veri- 
ficati episodi di razzismo a causa della 
forte presenza di lavoratori immigrati, 
che la violenza fascista colpisce. La 


notte del 8 marzo difatti, 4 compagni 


di ritorno dalla manifestazione anarco- 
femminista che si svolge di tradizione 
in quel giorno, vengono accoltellati da 
alcuni militanti del Svenskarnas Parti(Il 
partito degli svedesi). L'aggressione 
avviene senza preavviso dopo che i 
nazisti svedesi vedono i 4 compagni 
stracciare un loro adesivo, e non in se- 
guito ad una presunta aggressione da 


parte dei compagni come invece taluni 


. massmedia hanno affermato. 
Tutti e 4 i ragazzi vengono portati in 


ospedale e uno di loro, Showan viene 


posto sotto coma farmacologico in se- 
. guito alla gravità delle ferite. 
Immediata è la campagna di solida- 


rietà, che si articola in tutte le maggiori 
città della Svezia. A Stoccolma già il 
giorno dopo, senza quasi tempo per.or- 


“ganizzarsi, 2mila persone si radunano 


difronte a “La Mano”(monumento agli 


svedesi che combatterono nelle Brigate 


Internazionali) per manifestare solida- 


rietà. Tra le organizzazioni presenti 
nella campagna di solidarietà fin dal 
primo minuto figurano l’AFA svedese 
‘e la SAC, noto sindacato anarchico. A 


Malmo il 16 marzo quasi 15mila per- 


sone scendono in corteo. per ribadire. 


la vicinanza a Showan e l'impegno 


a proseguire nella lotta antifascista. 
Cortei di solidarietà si svolgono anche 


struttura più sicura visto che l’edificio 


che ospita la piscina è stato grave- 
mente danneggiato dal terremoto e 
non è più adatto allo stoccaggio. Vale 


la pena di ricordare che le operazioni 


sono state sospese in seguito ad un 
blocco del sistema di raffreddamen- 
to secondario che è rimasto senza 
energia a causa dell’interruzione di un 
cavo tranciato accidentalmente durante 
lavori di scavo in un’area adiacente 
all'unità 4. Solo qualche ora di black 
out, ma l'incidente ben rappresenta 


l’approssimazione con cui si svolgono 


tali interventi. La TEPCO ha iniziato 
questo “trasloco” il 18 novembre 2013 
termine delle operazioni è previsto fra 
un anno.. Seguendo il filone degli in- 
cidenti di percorso bisogna segnalare 


| Che si è verificata una tracimazione da 


uno dei serbatoi in cui si accumulano le 
acque utilizzate per il raffreddamento 
dei reattori. Se ne sono resi conto dopo 
che circa 100 ton sono fuoriuscite da 
una cisterna -a causa di due valvole 
lasciate impropriamente aperte mentre 


una terza non ha funzionato. Per ora 


nei serbatoi all’interno dell’area della 


centrale sono immagazzinate 340.000. 


ton di acqua contaminata, una quantità 
in costante crescita. 


Chi fermerà l’acqua? 

Sappiamo della contaminazione del- 
le acque antistanti alla centrale a cau- 
sa del suo continuo percolare, prima 
s'infiltra nel terreno portandosi dietro 


il proprio carico di elementi radioattivi, 
inquina le falde e poi arriva all'oceano. 


dove i radionuclidi entrano nelle catene 
alimentari. 


Di fatto, l'acqua che è penetrata. 


e penetra nel sottosuolo rappresenta 
ancora un problema irrisolto, è acqua 


a Gothenburg e di nuovo a Stoccolma. 


Enorme è anche la solidarietà sul web 


con la pagina facebook “Solidaritet med 


kamraterna i Malmo #kampashowan” 


‘che conta oggi 23mila fans e migliaia di 


foto di solidarietà da moltissimi gruppi 
politici, supporters di squadre di calcio 
e compagni da tutto il mondo. 

Va. ricordato che uno dei tre nazisti 


imputati per l'aggressione con l'accusa 
di tentato omicidio, è ancora latitante. . 


Dalle indagini è emerso che molti 
membri del Partito degli svedesi sono 


stati in Ucraina nel cosidetto “Batta- 


glione volontario” in supporto alle varie 
organizzazioni neo naziste nei giorni 


della rivolta a Kiev. Showan invece è ` 
| ufficialmente uscito dal coma la mattina 


del 15 marzo. — 
Il problema della violenza neo na- 


zista in Svezia appare evidente ormai . 


da tempo, ma le istituzioni non solo 
ignorano l'effettiva pericolosità di questi 


membro dell’AFA, Joel, 
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usata per garantire il raffreddamento 
degli impianti, è acqua piovana che 
s’infiltra nelle strutture danneggiate o 
che semplicemente scorre nel sotto- 
suolo fino a raggiungere le falde e di 
qui all'oceano. Per tentare di frenarla 


‘ hanno pensato a diverse strategie sen- 


za giungere ad una soluzione valida, 
l’ultima trovata sarebbe quella. della 
tecnica del muro di ghiaccio “frozen 


‘ wall” che dovrebbe formare nel. sotto- 


suolo una barriera a valle delle unità 
coinvolte nell’incidente. 

La prima volta che ho letto di inp 
soluzione pensavo scherzassero. 


Senza giri di parole la IAEA rileva 
il problema e suggerisce la soluzione 


-al crescente accumulo di acqua radio- 
attiva, attualmente “immagazzinata” in 


una serie di appositi serbatoi costruiti 
in tutta fretta. Una situazione che la 
TEPCO non potrà gestire ancora per — 
molto e allora ecco cosa si può fare... 
sarà necessario considerare tutte le 
opzioni tra cui “ prevedere lo scarico 
controllato in oceano” delle acque. 


meno radioattive. Ovviamente, nel. 


rispetto delle normative, la TEPCO do- 
vrà accertare l'assenza conseguenze 
negative sulla salute o sull'ambiente. 
Come dire che l’unica certezza all’oriz- 
zonte è quella che altra acqua radio- 


| attiva finirà nell'oceano questa volta 
-scaricata volontariamente secondo tutti 


i sacri crismi della legalità. 

- Quando finirà questa storia? Baste- 
ranno 40. anni? Impossibile saperlo, di 
certo quando si scriverà la parola fine 
“noi non ci saremo” .... una ragione in 
più per sostenere, nel qui ed ora, tutte le 


‘lotte contro il nucleare civile e militare. 


MarTa 


gruppi che si muovono nella semicla- 
destinità, al contempo criminalizzano 
le organizzazioni più attive nella ri- 
sposta attiva alla violenza fascista, 
come appunto l’AFA e il Revolutionara 


Fronten(Fronte Rivoluzionario) che 
vengono dichiarate un male pericoloso 


come i nazisti. Non è un caso che un 
sia ancora in 
prigione a seguito degli avvenimenti 
di Karrtorp del dicembre 2013 dove fu 
proprio l'AFA a difendere famiglie con 
bambini dall’aggressione dei gruppi i 
nazisti operanti nel quartiere. | 
L'unica risposta a questo problema 
risiede ancora una volta nell’antifasci- 


| smo militante, perché come cita uno 
degli slogan usati dall AFA “Antifascism 


ar alltid sjalvforsvar” cioè l’antifascismo 


è sempre autodifesa! 
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Digressione su Expo, Vie d'Acqua e beni comuni 


Spettacolarizzare l’urban 


‘mettere sul significato storico-culturale 
del ripristino dei canali e delle chiuse - 


Nutrire il pianeta. Energia per la vita. 


A tutti è ormai noto lo slogan dell E- 


sposizione Universale che dal primo 
maggio al 31 ottobre 2015 avrà luogo sul 
territorio milanese e la cui pretesa vor- 
rebbe essere quella di sviluppare il tema 
dell’alimentazione su scala globale. 


Evitiamo in questa sede una riflessio- 
ne approfondita su come questo tema - 


di grandissima importanza ed interesse 
sia stato effettivamente trattato. 
Basti notare come il focus sia stato 
posto su concetti come le tradizioni 
alimentari locali, l'educazione a una cor- 
retta alimentazione per favorire “nuovi 
stili di vita”, su “malattie sociali” quali 


l'obesità, sulla qualità dei cibi; tutte pro- 


blematiche che ben poco interessano i 


-più di 850 milioni di persone che oggi 


‘soffrono fame, sete e malnutrizione, 
prima. causa di mortalità liti nel 
Terzo Mondo. 

“Nutrire il pianeta” significa darut, 
“secondo Expo, mangiare tutti meglio, 
nei paesi che se lo possono permettere. 

Torniamo a Milano. Cuore dell'intero 


progetto di Expo 2015 risulta essere 


l'elemento acqua. 

Si legge infatti sul sito dell’evento: 
“La salvaguardia dell’acqua come bene 
comune e la sua tutela come diritto uni- 
versale, saranno tra i principali temi di 
approfondimento di Expo Milano 2015. 

[...] In questo contesto nasce il pro- 
getto Expo delle Vie d'Acqua, un inter- 
vento ambizioso e altamente simbolico 
che rappresenterà uno degli elementi 
distintivi e di maggiore riconoscibilità 
dell'Esposizione Universale di Milano. 

Allo stesso tempo costituirà un’e- 
| redità tangibile e preziosa di Expo per 
Milano e per la Lombardia per una fru- 
izione più moderna, slow e ‘sostenibile 
del territorio”. 

_ Il bene comune acqua, che come 
sappiamo dal 2003 è stato affidato dal 


Comune a MM (Metropolitana Milanese). 


S.p.a, ha dunque trovato in vista di Expo 
la sua declinazione materiale nell’ide- 
azione delle cosiddette “Vie d'Acqua”. 


Questo “ambizioso” progetto era sta- 
to inizialmente pensato come una serie 


. di interventi di riqualifica dei navigli e dei 
canali esistenti sul territorio, integrati da 
nuove realizzazioni, che sarebbero poi 


stati inseriti in un “sistema di mobilità 
dolce costituito da reti verdi e percorsi 


ciclabili (20 km, ndr) lungo i canali e at- 


‘traverso i parchi a nord (Parco Groane) . 


e ad ovest di Milano (Parco delle Cave, 


Bosco in città, Parco di Trenno, Parco 


dei Fontanili)”. 
L'intervento avrebbe quindi interes- 


sato tanto l’asse nord-ovest (collegando 


il Canale Villoresi al sito espositivo) 
quanto l’asse sud di Milano (restituendo 
le acque del Sito Espositivo al Naviglio 
Grande). 

Inoltre, si prevedeva la restituzione 
ai milanesi dello spazio della Darsena, 
la quale, dal 2004, è diventata oggetto 
di una sempre più massiccia e pompo- 
sa campagna di riconoscimento come 
-= luogo-simbolo della città, dopo l'inter- 
minabile. periodo di oblio nel quale era 
stata abbandonata dall’amministrazione 
dopo il fermo ai lavori di realizzazione 
del grande parcheggio sotterraneo vo- 
luto dalla Giunta Moratti. 


Ma cosa si E dietro questo 
idilliaco piano di valorizzazione storica 
(non dimentichiamo il forte accento 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


leonardesche come esaltazione di una 
milanesità di lunga tradizione) e am- 
bientale che inneggia alla costituzione 
di “un unicum paesaggistico dall’i impa- 
reggiabile valore” ? 

Prima di tutto, una spesa che inizial- 
mente sarebbe dovuta ammontare a 331 
milioni di euro, ben presto ridimensio- 
nata a 120, ma in ogni caso ricavata in 
buona parte da fondi pubblici. | 

In secondo luogo, lo squartamento 
de quattro grandi parchi pubblici dell’o- 
vest di Milano. | 

Ancora, l’intervento avrebbe do- 


vuto interessare terreni a precedente. 


vocazione industriale e che avrebbero 
per questo necessitato di HIRONanA 
bonifiche. 

Queste criticità hanno generato da 
subito malumori e critiche al progetto 
da parte delle associazioni e delle re- 
altà informali presenti sul territorio, fino 
al costituirsi (dal novembre scorso) di 


‘un'opposizione reale alla costruzione 
dell’opera, che ha portato al blocco dei - 
lavori nei cantieri che la società appal- 


tatrice (la Maltauro S.p.a, la stessa pe- 
raltro che ha abbandonato i lavori della 
diga di Dorgali in Sardegna per iniziare 


‘quelli per Expo) ha tentato di avviare. 


A quel punto si è aperto un tavolo di 


trattativa fra il comitato “No Canal” ed 


Expo S.p.a (in particolare l’azionista 
Comune di Milano). 

Il primo risultato è stato la proposta 
di un compromesso, con il quale veniva 
ipotizzato un interramento nella tratta 
che avrebbe dovuto coinvolgere i parchi 
cittadini. 

A seguito poi del rifiuto da parte del 
comitato, il risultato finale è stato, noti- 
zia fresca di fine febbraio, l'abbandono 
del progetto Via d'Acqua Sud, con un 
ulteriore ridimensionamento della spesa 
a circa 90 milioni. 

Se la decisione di CRIARI RECARE il 


progetto sia stata veramente la risposta 


alle forti critiche ed alle azioni di conte- 
stazione da parte dei comitati cittadini o 
sẹ sotto vi siano altre motivazioni come 
la mancanza di fondi, i forti ritardi sulla 
tabella di marcia o un qualche altro 


NO-MUOS 


| Popolazioni intere gravemente pre- 
se in giro dal teatrino istituzionale che 


è stato da anni soltanto in grado di. 
mostrarsi fintamente occupato nella 


“gestione”. dell’ingombrante problema 
MUOS. Må è da sottolineare che tutta 


la questione è ora giustamente ingom- ` 


brante solo ed esclusivamente grazie 
al grande lavoro svolto dal basso da 


| migliaia di siciliani che hanno deciso 


di organizzarsi in comitati di lotta cit- 
tadini dislocati nell'isola per opporsi a 
quest'opera imposta dall'alto. Se non 


ci fossimo così organizzati facendo noi 


contro-informazione e agendo sempre 
noi direttamente a opporci anche con 
i nostri corpi a quest'opera, ancora in 
Italia e in Sicilia non se ne saprebbe 
niente delle parabole della morte che le 
Legioni Imperialiste USA hanno issato 
a Niscemi (CL) ovvero nel profondo e 
dimenticato Sud di un Europa divenuta 
fortezza dell’austerità. Se non ci fos- 
simo stati noi, ovvero i No MUOS, si 
parlerebbe solo ogni tanto a malapena 


dei rischi per la salute che porterebbero ` 


queste nuove parabole, per. non parla- 
re dei danni che hanno già causato e 
che ‘causeranno le antenne NRTF da 


“anni gia presenti in questa base della 
marina militare USA a Niscemi. Invece 


finalmente si è ritornati dal basso a 


propagandare una cultura antimilitarista . 
‘che purtroppo ancora fatica a trovare 
spazio negli asserviti Mass Media del 


impedimento tecnico O) politico non ci è 


. dato saperlo. 


Fatto sta che specialmente nel tratto 


“sud, le tanto decantate Vie d'Acqua 
. non diventeranno molto più che grandi 
tubazioni che permetteranno all’acqua. 


presente nel sito espositivo centrale di 
scorrere via. 

E’ lo stesso commissario unico di 
Expo, Giuseppe Sala, a definire il nuovo 
progetto “una pura opera idraulica”. 

Detto questo, è necessario sottoli- 
neare come questo stop parziale non 


‘salverà certo da ulteriori sprechi di de- 


naro pubblico, anzi: l'appalto perle Vie 
d'Acqua è stato infatti già assegnato, 
cosicché ora sul Comune incombono 
penali assai cospicue. 

Emergono così le contraddizioni di 
un progetto che di fatto si inserisce di 
gran carriera in un processo di sottra- 
zione e successiva brandizzazione dello 
spazio pubblico, all'interno del quale 
Expo non è altro che uno degli agenti 
in gioco. 


Se infatti quello di Expo 2015 altro 


non è che un render, peraltro piut- 
tosto grottesco, di un evento ancora 
virtuale che pretenderebbe di favorire 
lo sviluppo e l'adeguamento di Milano 


. al livello delle maggiori metropoli, se 
non mondiali, perlomeno europee, ma 
che al momento altro non ha fatto se 


non aumentare la situazione di debito, 
precarietà e sacrificio di beni comuni a 
favore della cementificazione di mas- 
sa, bisogna ricordare che i processi 
di ridisegno dello skyline della città, di 
gentrificazione e messa a consumo di 


interi quartieri urbani (i cosiddetti “quar- 
. fieri a tema” ideati da Stefano Boeri), di 


deprivazione di spazio pubblico sono 


- gia avviati da tempo. 


Stiamo parlando sempre di quel 
tentativo di svuotamento e assoggetta- 


< mento delle vite attraverso la spettaco- 
| larizzazione degli spazi esistenziali che 


già Guy Debord aveva rilevato ai tempi 
della Société du Spectacle. 

Risulta emblematico dell'essenza 
spettacolarizzante di Expo la nuova ma- 
scotte dell'evento, non a caso disegnata 
dalla Disney, il cui nome, Foody(...), è 
stato deciso a seguito di un concorso 
cui hanno potuto partecipare i bambini 


nostro regime democratico. Un istanza 
difficile che invece a sorpresa ha ‘dato 
l'occasione in Sicilia di rimettere in 
piedi un vero movimento d’opposizione 
a questo sistema. Un. antimilitarismo 
tenace e resistente quello siciliano che 
covava sotto le ceneri di. quello che fu 
il movimento che in passato si era op- 
posto in vari modi alla costruzione della 
Base Militare di Comiso dicendo no agli 
Euro Missili Nucleari Cruiser. E si è ritor- 


-~ nati quindi di nuovo come allora a dire 


accoratamente anche oggi “MIRICANI 
JATIVINNI!” visto che ancora oggi que- 
sti “minchia” di americani indisturbati si 
fanno i loro porci comodi in questa terra 
che hanno scambiato per loro colonia 
con la servile e vigliacca complicità sia 
delle istituzioni italo-siciliane e sia della 
Mafia. Quindi come potete ben notare è 


‘davvero un'impresa davvero ardua quel- 


la dei No MUOS. Ed è invece proprio 
quando si è così davvero tanto stanchi 
di subire che molti finalmente perdono 
totalmente fiducia nelle istituzioni. Ed è 
in questa dolorosa frattura che da tutta 
la Sicilia siamo accorsi a Niscemi per 
costruire un percorso dove finalmente si 
rifiuta la delega per l’organizzazione di 
sempre più liberatrici e concertate azio- 
ne dirette. All’inizio di questo percorso 


: abbiamo cercato di prendere spunto da 


quelli che consideriamo i nostri fratelli 
maggiori di lotta ovvero i No TAV oltre 
che a mettere in campo le preziose ri- 
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italiani tra i 4 e i 14 anni. 
Mi sembra quanto mai pertinente, 
a tal proposito, l osservazione fatta 


dall'artista e attivista tedesco Christoph 


Schäfer in occasione di un progetto 


. da lui realizzato nel quartiere Isola nel 


2009, da lui denominato “Abbellimento 
strategico”: 
“[...] La partecipazione funziona qui 


come mascheramento, mimetizzazione:. 


l’arte come strumento dell'inganno, e la 
natura come cavallo di Troia. 


La popolazione di Parigi aveva tro- 
-vato già nel XIX secolo una definizione 
. appropriata per questo tipo di abbelli- 
| mento cittadino di stampo capitalistico; 


essi avevano riconosciuto infatti gli 
astuti interventi urbanistici, i sontuosi 
boulevards del barone Haussman per 


ciò che essi realmente erano: embel- 


lissment stratégique- provvedimenti di 


abbellimento strategico”1. 


Così, restiamo a guardare le maesto- 


La scomoda anima antimi 


sando per queste serve istituzioni de- . . 


sorse che ci si porta nel bagaglio come 
movimento dalle lotte di Comiso. E 
allora come in valle abbiamo messo su 


anche noi un presidio permanente in. 
Contrada Ulmo a Niscemi in. difesa di 


una sughereta secolare sventrata (che è 


tra l’altro pure una riserva naturale) per 


opporci anche noi come in Val di Susa 


.ad un cantiere volto però qui a costruire 


una macchina di morte anziché di una 
inutile e dannosa superstrada. Abbiamo 


‘preso coraggio e abbiamo dato coraggio 
ai niscemesi e oltre a rompere il muro. 


del silenzio riguardo al MUOS ‘abbiamo 


messo in campo le nostre pratiche e. 


reso finalmente ingombrante la questio- 
ne costringendo le istituzioni a prendere 
delle posizioni grazie a un genuino lavo- 


ro politico mandato avanti con passione. 


dal basso. La stella polare in questo 
percorso è stata la pratica dell’azione 
diretta e dell'autogestione di quest'op- 
posizione-concreta a quest'opera, cosa 


. Che ha reso questo percorso libero 


dall’influsso di partiti e politici che con 


le parole erano solidali quando invece 


nell'effettivo a malapena nascondevano 


invece il disprezzo rispetto a quello che 


si faceva. E cosa abbiamo fatto di tanto 


scomodo per questi “solidali” sciacalli o 
per quegli illusi che credono che si può . 


arrestare il MUOS, il militarismo o altre 
opere calate dall'alto semplicemente 


con una petizione, con una raccolta 
-di firme o con altri iter burocratici pas- 


se Vie d’Acqua rattrappirsi e accartoc- 


‘ ciarsi su loro stesse, diventando poco - 


più che un canale di scolo; osserviamo, 
all'ombra delle carcasse del Bosco. 
Verticale congelato nella sua infinita in- 
compiutezza, il quartiere Garibaldi-Isola 
trasformarsi, preda della speculazione 
edilizia, nel nuovo centro direzionale 
regionale e nello spazio della moda e del 
trend; attendiamo scoraggiati gli sviluppi 
della fantomatica Linea Lilla, che entro il 
2015 non vedrà i natali nemmeno della 
prima tratta Linate-Forlanini ed assi- 


stiamo allo squartamento del territorio 


della provincia est di Milano per la rea- 
lizzazione della TEM (Tangenziale Est di 
Milano), mentre i luoghi della socialità e 
della soddisfazione esistenziale ci ven- 
gono sottratti, per poi esserci restituiti 
perfettamente riconfezionati e pronti per 
essere fruiti secondo le regole del gioco. 


— Sara Marchesi 


litarista 


mocratiche? Abbiamo incentrato le no- 
stre campagne sull’inaffrontabile tema 
dell’antimilitarismo, visto che queste 
antenne oltre ad essere mortifere per le 
nostre popolazioni saranno soprattutto 


mortifere per quelle altre popolazioni 


che saranno colpite dalle telecomandate 
“guerre umanitarie”del futuro nel nome 
del Capitale e della belligeranza tra i 
popoli. Per questo motivo Crocetta ci. 
vorrebbe tenere a bada con quella che. 
vorrebbe essere una lapidale etichetta 


di “Ideologizzati”, ma noi sotto la lapide 


nonostante i colpi della scure repressiva 
delle tante denuncie arrivate, da quei 
servi che eseguono soltanto degli. ordini, 
non abbiamo intenzione di starci, anzi. 
Continuiamo a portare avanti questa 
lotta con determinazione portando con 


. dignità funerea anche il peso di baule 


in cui è racchiusa la coscienza putrida.. 


dei siciliani che- ancora per adesso si 


sono arresi a questo sistema e si ren- 


dono servi e-complici. La nostra marcia 


funebre è lenta ma inesarabile e non si 


‘arresta ed è per questo che per fortuna” 


la bandiera dei tanti No MUOS coinvolti 
è Nera ed è proprio per questo che ci 
temono perché copiosamente nel no- 


stro cuore nasce ogni giorno un mondo - 


nuovo e libero. 


Alessio Giannetto 
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Aamen dal conflitto 


L'articolo di Maria Matteo sul conflitto è 
molto stimolante. L'ars retorica dell'autrice 


-= delinea un quadro del possibile agire anar- 
‘ ‘chico qui ed ora, senza rinviare l'impegno 
costruttivo ad una più o meno prossima. 


palingenesi sociale. Questi pregi però 
lasciano senza risposta i quesiti che | 
-novatori dell'anarchismo, in maniera più o 
meno esplicita, pongono ai militanti dell’a- 
narchismo comunista e rivoluzionario. 
Chi scrive questo articolo è convinto 
che all’azione pratica, alla lotta quotidiana 
vada accompagnata dalla propaganda del 


. nostro ideale tutto intero e dalla lotta per 


la sua attuazione integrale e immediata. 
Cercherò quindi di integrare l’articolo di 
Maria, con la speranza di aprire un dibatti- 
to che arricchisca e chiarisca gli strumenti 
teorici a disposizione dei militanti della 


Federazione e del movimento anarchico . 


tutto intero. Per questo mi baserò sull’e- 
nunciato che primo annunciò la nascita 
dell'’anarchismo come movimento politico: - 
“La distruzione d'ogni potere politico è il 
primo dovere del proletariato”, formulato 
dagli internazionalisti antiautoritari riuniti 
a Saint-Imier nel 1872." 


Il potere politico 

La proprietà privata dei mezzi di pro- 
‘ duzione porta al monopolio capitalistico 
e allo sfruttamento del proletariato, ma è. 
il potere politico che legittima e difende 
il privilegio ed il potere economico, così 
come è lo stesso potere politico che 
legittima e difende il potere religioso. La 
risoluzione adottata a Saint-Imier ricono- 
sce questo legame tra il potere politico e 
le altre forme di potere, quindi possiamo 
dire che per l’anarchismo, fin dalla sua na- 
‘ scita, non esiste una sola forma di potere, 
ma diverse, e che tutte queste forme non 
sono equivalenti fra loro, ma che al loro 
interno esiste una gerarchia, che vede nel 
potere politico, esercitato dai governanti, 
la chiave di volta dell'intero sistema. 

Il Programma Anarchico, in numerosi 
passi, ribadisce questa visione. Gli anar- 
chici lottano contro ogni potere, lottano 
‘ perla libertà integrale, ma questo lo fanno 
stando in mezzo al popolo; gli anarchici 
i spingono il popolo a prendere da sé 


Big Pharma 


Il recente scandalo che ha investito 
due delle piu grandi multinazionali del 
farmaco Roche Novartis ha svelato 
uno scenario devastante par la salute 
a livello planetario. 
= | fatti: La Roche brevetta e commer- 
|. cializza un anticorpo monoclonale in 

. grado di bloccare il fattore di crescita. 
per le cellule che formano i vasi arteriosi 
e venosi (Avastatin) che alimentano 
la crescita dei tumori. La maculopatia 
oculare è una malattia che si basa sulla 
‘proliferazione de vasi arteriosi e quindi 
lo stesso farmaco trova un impiego non 
oncologico (Lucentis) commercializzata 


da Novartis. IL primo farmaco costa 


poche decine di euro il secondo alcune 
centinaia. E qui che si profila la truffa a 
carico dei Servizio Sanitario Nazionale 
‘e del pazienti.  - 

Lucentis e prodotto dalla Gentech 
in California di proprietà della Roche, 
la Novartis compra permesso per la 
produzione del Lucentis ed allo stesso 
tempo possiede un consistente pacchet- 
to azionario in la Roche. Alla vendita det 
Lucentis una parte del ricavato va alla 
Novartis, parte alla Gentech-Roche, e 
quindi visto che Novartis e azionista, 
di minofanza di Roche una seconda 
parte di profitto rientra nelle casse della 
Novartis. 
= Questa rete finanziaria spiega il man- 
| cato conflitto tra Roche e Novartis per 
— la commercializzazione e vendita della 
stessa molecola farmacologica. | 


Quindi altro che libera concorrenza . 


tutte le libertà che TEN man mano 
che ha la forza di imporle, sforzandosi 
affinché questo apprenda a volerle con- 


quistare da sé, disprezzi e rivolga il suo. 


odio verso chiunque sta o vuole andare 


al governa. La lotta contro ogni forma di 
potere, per maggiore libertà, per spazi. 


pubblici liberati dal controllo statuale si 
deve trasformare in lotta contro il potere 


politico, in lotta contro il governo, perché è. 


il governo che oggi ha il potere di regolare, 
mediante leggi e norme, la vita sociale, 


il benessere e la libertà dei cittadini; il- 


popolo può ottenere i risultati che desi- 
dera solo premendo contro il governo con 
l'agitazione della piazza. Solo abolendo il 
governo sarà aperta la strada alla libertà 
e all’uguaglianza integrali, non abolendo 
questo o quel governo, ma l'istituzione 
stessa del governo; questo sarà possibile 
solo con l'insurrezione: il popolo, scosso il 
giogo statale, sara in grado di darsi quelle 
istituzioni che ritiene migliori grazie all’in- 
surrezione vittoriosa, che rimane il fatto 
più efficace per l'emancipazione popola- 
re; la rivoluzione, cioè il rapido attuarsi 
delle forze latenti accumulate durante la 


precedente evoluzione, sarà determinata | 


dal successo dell’insurrezione popolare. 

Il Programma Anarchico ci fornisce una 
spiegazione del sintetico enunciato della 
Conferenza di Saint-Imier. 


Da soli? 
= Contrariamente a quanto pensano 
alcuni, l'abolizione del potere politi- 
co non è compito degli anarchici, del- 
l’organizzazione specifica”. L'enunciato 
di Saint-Imier afferma che è dovere del 


proletariato, non degli anarchici, abo-. 
lire il potere politico; coerentemente il 


Programma Anarchico sostiene che non 
è possibile per il singolo giungere alla- 


. narchia: la trasformazione del modo di 


vivere in società, la costruzione di nuovi 
rapporti basati sull'amore e la solidarietà, 


il raggiungimento di un pieno sviluppo 


materiale, morale e intellettuale per 
tutti gli esseri umani, è non per un solo 
partito, sono obiettivi che non possono 
essere raggiunti o imposti con la forza, 
ma si può attuare con il libero consenso 


si configura una politica economica di 
un unico trust interessato a fare profitto 
sulla salute dei cittadini. 


Questa nuova strategia “a rete” 
commerciale delle Big Pharma nasce ` 


dalla necessità di fronteggiare la crisi 
economica che impatta anche il mercato 
del farmaco. Negli ultimi 2 anni sono 
stati persi 300.000 posti di lavoro, il 
numero di nuovi farmaci si e ridotto 
. «Questa contrazione del settore non 


dipende da mancanza di technologie“ 


apprpriate per la ricerca e sviluppo e 
nemmeno dal miglioramento generale 


della salute pubblica. 
La regolamentazione del mercato del - 
‘farmaco si regge sulla necessità di man- 


tenere alti i saggi di profitto e dividendi 


azionari, questo riduce drasticamente la 


possibilità di avventurarsi nel generare 
nuove terapie. 
La filosofia generale delle Big Phar- 


ma attuale è quella di non puntare su 


nuove medicine efficaci e sicure ma di 
modificare quelle gia in commercio- per 
migliorarne alcuni aspetti farmacologici. 
Spesso le modifiche sono marginali 
e nel caso di Avastatin e Lucentis le 
ricerche finora hanno dimostrato che 
non ci sono differenze significative tra 


. le proprieta farmacologiche delle due 


molecole (1,2). 
-II network tra Big Pharma viene 


lanciato apparentemente per rinforzare 
‘la capacita scientifica del complesso 
‘industriale, ma si traduce in strategie per 


creare dei trust che abbiano il monopolio 


di tutti. AI témpo stesso non possiamo 
aspettare, per realizzare l'anarchia, che 
tutti diventino anarchici, anche perché non 
è possibile divenire anarchici, nel senso 


- pieno della parola, nella società divisa in- 


classi e basata sull’autoritarismo statale: 


| gli anarchici devono sforzarsi di persua- 


dere la gente dell’inutilità e dannosità 


del-governo, e convincerla che vivrebbe .. 


meglio senza governo. 


Quindi, la strada che porta all’anarchia . 
non possiamo percorrerla da soli, ma dob-. 


biamo essere capaci di coinvolgere nelle 
lotte parziali chi anarchico non è, i senza 
partito-e i membri di altri partiti, affinché 
sperimentino nella pratica l'efficacia del 
metodo anarchico,. sia sul terreno della 
lotta che su quello dell'organizzazione; 


„dovremo essere capaci di coinvolgere in 


queste lotte parziali gli interessati, indi- 


. pendentemente dai diversi orientamenti. 
culturali, sindacali, politici, filosofici: solo 


costruendo attorno a noi una vasta alle- 
anza su base libertaria e di azione diretta, 
potremo raggiungere gli obiettivi. che ci 
siamo prefissati, costringendo il governo 


a rinunciare alle sue politiche antipopolari 


attraverso la pressione della piazza. Una 
politica delle alleanze che non ci veda né 
succubi, né alla coda delle lotte è quindi il 
completamento di quella formazione nella 


‘ lotta a cui accennavamo nel paragrafo 


precedente. 

Anche l'abolizione della proprietà pri- 
vata dei mezzi di produzione e di scambio 
non può essere compiuta dai soli anarchi- 
ci; su di essa si.basa lo sfruttamento che 


capitalisti e proprietari fondiari esercitano. 
sulla massa dei lavoratori, e:che è la. 


causa della miseria morale e materiale 
del proletariato. Obiettivo degli anarchici 
è convincere il popolo del diritto che ha 
all'uso dei mezzi di produzione, in modo 
che il popolo stesso attui questo diritto 
attraverso l'espropriazione dei detentori 
della ricchezza sociale e del suolo, e la 
messa a disposizione di tutti di di queste 
stesse ricchezze e del suolo. All’interno di 
questo processo un ruolo centrale lo svol- 
gono i lavoratori attraverso l’autogestione 
dei processi di produzione, ma la nuova 
organizzazione produttiva della società 


Salute o Profitto? 


-della salute su scala planetaria. 


Le Big pharma e la ricerca scientifica. 
‘Per sua natura l’ industria non è l 


ambiente favorevole per lo sviluppo di. 
nuove idee e dove la creatività possa 


avere spazio, l’ industria deve finalizzare 
il suo lavoro alla produzione di prodotti 
che penetrino il mercato con successo 
battendo la concorrenza. E difficile 
quindi lasciare agli scienziati la libertà 
di ricerca che porta all’ innovazione (3). 

Diversi analisti economici teorizzano 
la completa dismissione del settore 
ricerca intra murale delle Big pharma , 
attualmente calcolato intorno la 15% del 
fatturato lordo (4) a favore di un comple- 
to outsourcing di questa implementando 
le partenership con l'accademia. 

La ricerca scientifica rimane una 
prerogativa dell’Accademia, intesa 


‘come somma tra Università e Istituti 
di Ricerca statali, la soluzione che si 


renderà operativa nei prossimi anni è un 


| asservimento delle istituzioni deputate - 
alla ricerca alla finanza. E la cura per 
‘la crisi delle big pharma sara un male 


contaggioso che determinera un arre- 


tramento culturale è della conoscenza. 
enorme. | settori legati allo sviluppo’ 
tecnologico scientifico (Medicina, Inge- 
gneria, Chimica etc) si muoveranno su. 


binari sempre piu legati alle richieste del 
mercato rinunciando alla ricerca specu- 


 lativa e libera. Queste aree finanziate al 


75% dalle tasse pagate dai lavoratori 
saranno sfruttate dalle BigPharma per 
un tozzo di pane per una ricerca non piu 


deve integrare l’azione dei produttori con 
l’organizzazione dei consumatori, in modo 
che siano le libere associazioni di produt- 


tori e consumatori a definire insieme, dal 


basso, i piani produttivi e distributivi della 
nuova società; relegando in soffitta quella 
società dei produttori cara agli autoritari 
di sinistra e di destra. Ancora una volta gli 
anarchici hanno un ruolo fondamentale 
nella preparazione morale e materiale 
dell’espropriazione, ma spetterà poi ai 
lavoratori e a tutto il popolo pranie in 
pratica. 


La fine del conflitto. 

Il'conflitto è la base della società attua- 
le: dato il conflitto, la lotta, ci sono vincitori 
e vinti, e i vincitori — i più forti o i più for- 
tunati - sottomettono e opprimono i vinti; 


così è stato per secoli, così si è arrivati allo . 


stato della società attuale, in cui alcuni 
privilegiati detengono ereditriamente la 
terra e tutta la ricchezza sociale, mentre 
la gran massa degli uomini, diseredata e 
priva dei mezzi di lavoro e di sussistenza, 
è costretta a vendersi ai pochi proprieta- 
ri, è sfruttata e oppressa. Gli anarchici 
vogliono cambiare radicalmente questo 


stato di cose: sostituire l’amore all'odio, la 


solidarietà alla concorrenza, la coopera- 
zione fraterna per il benessere di tutti alla 
ricerca esclusiva del proprio benessere; 
gli anarchici sono convinti che la lotta fra 
gli uomini, la ricerca del benessere fatta 
da ciascuno per conto proprio e a danno 
degli altri, siano la causa della maggior 
parte dei mali di cui soffre l'umanità. 
Questo è quanto sostiene il Program- 
ma Anarchico, ma oggi, anche a causa 
della disastrosa situazione in cui si trova 
il movimento operaio, si moltiplicano i 
tentativi di dare voce all'opposizione di 
classe sul terreno della lotta economica, 


- ribadendo l'importanza del conflitto in 
rapporto alla’ politica di collaborazione ` 


di classe e di rinuncia portata avanti dai 
sindacati istituzionali. Questa posizione 


ha un suo senso nelle condizioni attuali . 


del movimento dei lavoratori, ma rischia di 


rinchiudere questo movimento in un'ottica - 


economicista e rivendicativa; compito de- 
gli anarchici è invece riproporre con forza 


conoscitiva ma fianlizzata a rafforzzare 
I economia della nazione potenziando 


la competitività dell’ industria. Mentre. 


le aree umanistiche o non direttamente 
utilizzabili in termini di profitto (Lettere, 
Arte, Paleontologia per esempio) sa- 
ranno abbandonate, negette. Questo 


comporterà l’ estinzionedi intere aree. 
di conoscenza ed un arretramento del 


sapere per tutto il genere umano in 
questa fase storica. Un danno che non 


sappiamo se e quando potra essere mai 


riparato dalle generazioni future. 


= Molly McGuire 
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la trasformazione sociale, l'abolizione del- - 
la proprietà privata e della conseguente - 


. divisione in classi della società, ribadendo 


il concetto che, finchè ci sarà conflitto, 
finché ci saranno capitalisti e operai, la 
vittoria spetterà presto o tardi ai capitalisti, 
se i proletari non sapranno approfittare dei 
momenti di forza per sopprimere la classe 
privilegiata. L'obiettivo degli anarchici 
non è quindi una regolamentazione del 
conflitto che permetta alle organizzazioni 

dei lavoratori di avere più voce in capitolo, ` 
ma l'abolizione del conflitto per mezzo ` 
della soppressione del potere politico e 
della proprietà privata della ricchezza 
sociale, che porti all'abolizione delle classi 
e della lotta fra di esse. In tal modo l'a- . 
narchia sostituirà al conflitto fra le classi, 
che saranno sparite, all'’antagonismo tra 
lavoratori manuali e lavoratori intellettuali; 
fra città e campagna, fra uomo e natura, 
un’organizzazione sociale che permetta - 


la libera sperimentazione’ e il confronto 
fra le diverse posizioni, contribuendo ` 


alla soluzione armonica degli I 
conflitti interpersonali. 

Per questo gli anarchici sono per l'abo- 
lizione del conflitto, per l'abolizione della 
violenza, ben:sapendo che per arrivare a 
questa abolizione il popolo dovrà spingere 
il conflitto e la violenza fino alle estreme 


‘conseguenze della guerra civile e della 


soppressione dei privilegiati e dei gover- 
nanti, per non essere costretto a vivere 
in questo paradiso di disoccupazione e 
miseria, di malattie, morte e guerra, i quat- 
tro cavalieri dell’apocalisse capitalistica. 


Egisto Giandolfi 


UMANITA 
NOVA 
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infermAzione 


UMANITA NOVA 


. Primo Aprile, 
Tivoli 

Solidarietà 
Antifascista 

Cari e care, 

siamo i 3 ragazzi accusati di aver imbrat- 
tato il mausoleo intitolato a rodolfo graziani, 
una delle figure di spicco del ventennio 


fascista. 
Per molti fascisti nostrani questo mau- 


soleo (inaugurato nell'agosto 2012) è stato. 


il compimento del percorso che il movimento 
‘sociale, ad Affile (RM), aveva intrapreso dal 
dopo guerra. Già nel ‘67 infatti venne pre- 
sentato il progetto del suddetto dal celebrato 
sindaco affilano Luigi Ciuffa (esponente dell’ 
msi e sindaco della cittadina per 40 anni). 

Così, assieme al busto di Almirante, Affile 
‘ oggi vanta anche un mausoleo intitolato 
tramite delibera comunale ‘al macellaio di 
Fezzan, graziani. La regione Lazio, a seguito 


del clamore suscitato da tale scempio, ha . 


= bloccato una parte del finanziamento pro- 
-` messo e dopo un attento sopralluogo sui 
posto non ha -trovato più alcun riferimento 
al fascista. 
Di fatto il mezzo busto che dominava la 
sala è ora costudito gelosamente in casa dal 
sindaco Viri, come da lui stesso dichiarato. 
Il manufatto sarà scappato da solo o qualcu- 
“no avrà provveduto a rimuoverlo ? 

Quella che secondo i piani del sindaco 
deve essere la Predappio del Lazio è una 
chiara e palese revisione storica:che pone il 
macellaio nella veste del soldato pluri meda- 
— gliato prima del fascismo, poi soldato “non 
fascista” nel ventennio e successivamente 
nella repubblica sociale “ fedele alla patria 
- -fino alla fine tanto da salvarne vite umane e 
beni materiali dalla furia tedesca"... e si può 
aggiungere “ servo di una patria assassina 
“ come recitava uno scritto sul mausoleo. 


A seguito di diverse denunce di individua- 


lità e associazioni il-sindaco Viri ed alcuni 
assessori sono stati denunciati. 

La procura ad oggi non sembra aver dato 
seguito all'indagine per.apologia di fascismo 
scattata ai.danni del sindaco... 

Molto più facile procedere “ verso chi pra- 
tica gesti violenti “, appunto vernice , come 
-gridava qualche fascista in giacca e cra- 

vatta, commentando la notizia delle scritte. 


Così il 1° aprile ( non è uno scherzo ) ci 


ritroveremo nell’ aula del tribunale di Tivoli 
ad essere accusati nel modo in cui riportia- 
mo: “ in concorso tra di loro danneggiava- 
` no mediante verniciatura con bombolette 
spray la scalinata in marmo, due porte e le 
quattro facciate del sacrario denominato “il 
Soldato “ sito in Affile. Con l aggravante di 
aver commesso il fatto su beni destinati per 


necessità alla pubblica utilità e su edifici ad- 


uso pubblico, scrivono i carabinieri. — 

A prescindere dal fatto di chi abbia prati- 
- cato il gesto, vogliamo evidenziare la volonta 
di far passare per pubblica utilità un mauso- 


leo intitolato ad un criminale di guerra, come 
evidenzia la storia, ad un condannato per. 


collaborazionismo con i tedeschi nell’occu- 
pazione nazista, al ministro della repubblica 
di salò firmatario del bando che rese obbliga- 
toria la leva delle classi ‘22 ‘ 23, deportando 
2 500 persone nei lager tedeschi. 

L'uomo che con i suoi ordini sterminò 
migliaia di etiopi, ? uomo che rivendicò lo 
sterminio di Debra Libanos (in cui morirono 


- più di 3000 persone), l'uomo firmatario delle. 


- leggi razziali, l' uomo protetto ancora oggi 
da una chiesa complice delle sue atrocità. 
Sono allora 4 mura intitolate a questa 
figura un bene pubblico? O sono il tentativo 
-da parte della destra nostalgica di creare un 
‘luogo di culto per i vecchi e nuovi fascisti? 


Proprio perché non ci riconosciamo in 


questa assurda vicenda e con sentimento 
di complicità con tutte le persone che ieri 


hanno combattuto e che.oggi combattono - 


contro i vecchi e nuovi fascismi, con spirito 
di rivalsa. verso un gesto-che è un insulto 
alla vita umana e alla Resistenza, vogliamo 


non far passare questo processo come ‘ un 


-= semplice danneggiamento “. 

| Per questo motivo chiediamo un n forte 
sostegno nelle modalità che riterrete più 
opportune, a tutti gli uomini e alle donne, 


«Bad associazioni e movimenti, individualità e 


collettivi che si riconoscono nei valori della 
| Resistenza. | 
Rar una società libera da ogni fascismo 


eper! abbattimento del mausoleo a rodolfo 


graziani. 


1° Aprile -sit in dentro e fuori il tribu- - 


nale di Tivoli. Viale Nicolò Arnaldi n, 19 
ore 9 : 30 


Anonymous #Italy 


ed #OperationGre- 


enRights danno av- 


vio alla loro cam- 
pagna internaziona.- 
le antimilitarista. 


Con questa operazione ci prefiggiamo 
di aprire uno spiraglio di luce sul lucroso ed 
opaco mondo dell’industria bellica in Italia. 
| file riportati coinvolgono molte industrie tra 
cui OtoMelara, OSN, Fincantieri, Finmec- 
canica, Selex, Lacroix, Chemring oltre alla 


stessa marina militare italiana. Siamo stanchi 


di vedere il globo terreste suddiviso in stati 
presidiati da eserciti di macellai di uomini, 
gigantesche e costosissime macchine della 
morte. Ritenendo, dunque, assassini, e 
non eroi, i militari addestrati ad uccidere, e 
ritenendo anche che l'industria bellica sia 
corresponsabile delle efferatezze degli eser- 
citi, chiediamo con forza che questi siano 
costretti. a risarcire economicamente ogni 
vittima civile delle loro azioni mortifere (LINK 


#DeclarationChan). Quindi, consapevoli di 


tutto ciò, abbiamo deciso di sottoporre a 


-continua intercettazione, per un periodo di un 


anno circa, l’ utenza privata di un ammiraglio 
della marina militare italiana. La mole di dati 
è impressionante, perciò ci è stato possibile 
studiarne solo un piccola parte, quindi ci 
appelliamo. a ogni essere umano perché 


‘ scarichi tutti file e legga di persona. Il nostro 


fine è costringere gli apparati dello stato 
spesso opachi, inutili, violenti e parassitari 
alla trasparenza. Divulgando queste infor- 
mazioni ci auguriamo di recare il Massimo 
intralcio possibile al gerarchico e violento 
apparato della marina militare. Con questa 


azione riteniamo inoltre di fornire ad ognu- - 


no gli strumenti per esercitare un dissenso 
antimilitarista più efficace e consapevole. 

Innanzitutto da questi dati è possibile 
comprendere l’ingente mole di risorse che lo 
stato destina alla marina militare ogni anno, 
6 miliardi di euro nei prossimi 20 anni (vedi 
link all’ allegato trafugato qui o qui ) [comple 
tamento prime informazioni] 


Si tratta di soldi che sono mal spesi in 


linea di principio perché destinati alla produ- 
zione di armi, ma ovviamente tale sperpero è 
tanto più intollerabile poiché distoglie denari 
preziosi dalle tasche dei moltissimi/e poveri 
che affollano questo paese. E’ inoltre neces- 
sario constatare che, evidentemente, l’Italia 
da decenni non è sottoposta a nessuna 
minaccia militare, quindi tali stanziamenti 
nella marina da guerra sono assolutamente 
privi di utilità pratica. 

Fatte queste doverose considerazioni 
preliminari passiamo ad esaminare le po- 
che ma rilevanti e-mails che Anonymous 
ha potuto controllare direttamente. E’ ne- 
cessario specificare che tra i dati sottratti e 
direttamente controllati nell'ambito di questa 
operazione alcuni non riguardano la marina 


militare ma la Cyber Sicurezza e la difesa. 
delle infrastrutture informatiche critiche. Si 


tratta di una piccolissima parte dell'archivio 


risultato della sopra citata attività di ds 


cettazione. 
Innanzitutto sveliamo identità di quello 
che nelle e-mails è chiamato .amichevol- 


-mente il ‘Mega Ammiraglio’, il suo nome è 


Giuseppe ILACQUA Ammiraglio Ispettore 


- (AN) riserva Laureato con 110/110 e lode in. 


Ingegneria Elettronica, (“radar - ponti radio”). 


‘Negli anni 1977-1985, a-Navalcostarmi . 


12^ Divisione - Capo della Sezione radar/ 
IFF;.in tale periodo, ha seguito lo sviluppo 
e la realizzazione, tra l’altro di radar a aerei 
e navali. — 

Alla Direzione Informatica Telematica e 
Tecnologie Avanzate (TELEDIFE) è stato 


Capo del 1^ Reparto “Informatica e Telema- 
tica”, responsabile delle forniture dei sistemi 
- e componenti informatici e telematici classi- 


ficati e non classificati a livello sia interforze 


-che di F.A. La e-mail [Completamento prime 


informazioni] risale al 26/12/2013 quando la 


legge di stabilità che varava il su citato stan- 


ziamento da 6 miliardi di Euro era appena 


stata approvata ma doveva essere ancora 
definitivamente pubblicata nella ‘gazzetta uf- 
ficiale”. E’ evidente che Ilacqua condivide con 
Angelo Fusco capo della progettazione navi 
militari di FINCANTIERI, la preoccupazione 


circa la reale entità della somma. 


llacqua fa notare che si tratta di mutui 
ventennali la cui reale entità è da calcolarsi 
“valutando gli interessi e lo spread per avere 
la cifra netta”. Le e-mails che citeremo tra 
breve possono dare un'idea del modo in cui 
questi soldi. pubblici, sottratti alle esigenze 
di milioni di persone sempre più sfruttate e 
impoverite vengono effettivamente spesi. 
Ciò che emerge è un mondo nel quale le 
industrie dedite alla produzione criminale di 
armi sperperano risorse vitali nello sviluppo 
di progetti inconcludenti e fallimentari. 

Alcune e-mails parlano della chiara inca- 
pacità dell'industria italiana di produrre radar 


e armamenti funzionanti, inoltre altri docu- 


menti evidenziano che i produttori nazionali 
(pubblici) di armi non selezionano i propri 
progettisti in base al criterio del merito che le 
istituzioni tanto esaltano ma in base all’assai 
più utile amicizia della sig.ra Guarguaglini 
[FW: Due parole da vecchio radarista] 


(Marina Grossi ex amministratore dele- - 


gato della Selex Sistemi Integrati moglie di 
Pier Francesco Guarguaglini, ex presidente 
e amministratore delegato di Finmeccanica). 

Riscontriamo una volta di più che lo stato 
che impone la parola d'ordine del merito e 
dell'efficienza a masse di individui costretti a 
vendere la loro opera per compensi sempre 
più irrisori, si fà beffa delle fatiche di costoro 
facendo valere nelle per altro dispendiosis- 
sime e dannose industrie belliche pubbliche 
la legge del clientelismo e della corruzione. 

Altre e-mails trafugate accennano invece 


‘ai “disastri di credibilità e fornitura” dell’indu- - 


stria delle armi italiana. [R: File di interesse 
per corso] 

Anonymous rivendica con forza il suo 
antimilitarismo quindi poco ci importa del 
buon nome dell’industria bellica italiana, 
anzi siamo soddisfatti che le navi da guerra 
in questione siano dei rottami inefficienti ciò 
ci fa sperare che in definitiva siano inefficaci 
nel portare morte ad altri esseri umani. 


. . Nonostante ciò, quanto riportato mostra 


tutta la falsità dell’abbietto mito nazionalista 
delle indiscusse capacità tecnologiche delle 


“nostre” industrie militari, quelle che i mass. 
media amano chiamare i “gioielli” dell’ indu- 


stria italiana. 
In ultima analisi aziende come 
Finmeccanica, Selex, Orizzonte Sistemi 


Navali, OtoMelara e diverse altre, non sono — 
assolutamente all'avanguardia tecnologica 
ma anzi sono cariche di ingegneri incom- - 


petenti e non aggiornati assunti con pratica 
clientelistica. 

Molte e-mails riguardano il progetto 
FREMM cioè la costruzione di nuove navi 
fregata che dovrebbero essere tecnologi- 


‘ camente avanzate, frutto delle presunte 


p” 


competenze tecnologiche dell”industria 
nazionale”. 


Per questo progetto, ah coinvolge 


“Orizzonte Sistemi Navali (OSN) s.p.a. 
controllata dallo stato, erano gia stati stan- 


ziati nel 2009 800 milioni di euro pubblici, 
rifinanziato quest'anno con una cifra pari. 


Come dimostrano queste e-mails [(R: Esiti 


simposio radar nazionali) & ( Due notizie 


allarmanti)] il radar delle FREMM “quella. 


fetenzia esagonale [...] che funziona pure 


malissimo” andrebbe sostituito. Cioè il ra- . 
dar di produzione italiana sulla FREMM, è- 
- assolutamente inefficiente. Due e-mails per. 
più aspetti estremamente significative riba- 
discono ed aggravano questa valutazione. 
Marcellino Corsi (Ufficiale Superiore presso 
Marina Militare Italiana) scrive all’ammiraglio 


llacqua, con evidente riferimento alle fregate 
FREMM che “Un aspetto che mi preoccupa 


molto, di cui al momento parlo solo io, a parte 


lei ovviamente, sono le interferenze elettro- 
magnetiche di tutta quella foresta di apparati 
sul top side delle Navi 
parla nella e-mail sono chiaramente i radar 


delle su citate navi. Ilacqua infatti chiarisce 


ogni dubbio e rincara la dose: “E tu MMI (io 


‘sono fuori, per questo mi sono dimesso da 
OSN e vi vedo forse meglio) NON hai attual- 


mente nulla da utilizzare subito e la FREMM 
è un accrocco di apparati italiani nuovi, 
strani, vecchi e francesi.”. Evidentemente le 


“interferenze elettromagnetiche” sono dovute 
alla natura composita ed approssimativa dei | 
radare tutto ciò provoca la loro inefficienza. 


“. Gli apparati di cui si 


‘Un’ ulteriore e-mail’ mette in evidenza che 


l'industria italiana produce sistemi radar 
(albero integrato) ‘pesantissimi 
essere inadatti a molte navi infatti come scri- 


ve llacqua a Enzo della Mese (prof. presso - 


Università di Pisa Dipartimento Ingegneria 
dell’informazione) “ 
sionali delle nuove navi che .il CSMM De 
Giorgi sognal...]difficilmente reggerebbero 


alberi integrati pesantissimi ed ingombranti. 
come quelli ipotizzabil con i prodotti Ses ed 


Elettronica;”. 

Lo ribadiamo: poco ci importa che gli stru- 
menti di morte dei macellai di uomini della 
marina militare siano in realtà “fetenzie”, ciò, 


anzi, li renderà meno capaci di nuocere ad. 
‘altri esseri umani. 


Quindi, signori potenti, gerarchi delle isti- 
tuzioni, dell'industria e della comunicazione, 
il vostro immondo mito della validità dell’indu- 

stria bellica nazionale oltre a risultare inde- 


gno perché legato all’onore ed alla violenza 


omicida dello stato, si palesa in tutta la sua 
ridicolezza: le vostre navi ospitano radar 
incapaci di individuare con esattezza even- 
tuali minacce; si tratta di apparati di enormi 
dimensioni, mal progettati, pesanti e soggetti 


‘a grande dispersione elettromagnetica e 


a surriscaldamento, dovuto quest’ultimo 


alle ingenti quantità di energia consumata. - 


Queste, come emerge dalle mail citate, sono 
i “prodotti tecnologici avanzati” che i “fiori 


‘all’occhiello” dell'industria nazionale sanno 


offrire a voi squadroni di assassini dei mari 
della MMI. 
‘Siete davvero patetici. 
E’ necessario sottolineare che i ammi- 
raglio Ilacqua da poco in pensione risulta 


essere stato contemporaneamente o in. 
rapida successione “informatore segreto”. . 


per la Marina Militare Italiana (MMI) [Radar 


bande varie], VirtualLabs, OtoMelara [Chaff 
‘- queste misteriose R: costi AMS Razzi-DLS 
“e Virtualabs]. 
Nell'ambito di questa rete di contatti 


l'ammiraglio dispensa calepini, cioè riassunti 
contenenti informazioni tecniche e docu- 


. menti più o meno segreti (vedi immagini in 


fondo) e fa valere le sue conoscenze, garan- 
tendo opportuni contatti [(Nessun oggetto) 


in cambio di oscuri compensi, i cosiddetti 


“piccoli doni” [R: Documentazione TGS]. 
llacqua sollecita “doni e cotillon” anche da 
parte di Marco Brogi capo del settore vendita 
e sviluppo dei munizionamenti navali per 
OTO (Oto Melara S.p.A.), a tal proposito si 
veda la mail trafugata [Re: E allora?]. Ciò evi- 
dentemente prova l’esistenza di un ulteriore 
compenso illecito richiesto dall'ammiraglio 
Ilacqua. In questo caso l'episodio assume 
contorni ancor più disgustosi poiché Ilacqua 
esige tale compenso illecito da un'azienda 
pubblica (Oto-Melara,è al 100% proprietà di 


. Finmeccanica), quindi tale corruttela è stata 


possibile grazie a risorse dovute a tutti i/le 


‘contribuenti e sottratte, in prima istanza, 
ai bisogni essenziali di milioni di persone — 
‘sempre più impoverite. 


Lasciamo, tuttavia che sia lo stesso am- 
miraglio Ilacqua, con la prossima e-mail a 
definire meglio la sua attività, di “consulente 
segreto”. Nella e-mail che segue llacqua 
rivela i suoi rapporti di “gossip industriale”. 
Questo è un pesantissimo indizio del ruolo 
del su citato individuo nell'ambito dello 


spionaggio industriale. Tale indizio deve con- - 
siderarsi ancora più rilevante poiché come ` 


riporta lo stesso passo della mail citata si 


legge che.-i rapporti dell'ammiraglio sono 


anche “personali”, cioè a sostegno della sua 


attività di “gossip industriale” vi è una fitta rete” 


di amicizie maturata in anni di attività, come 
confermato da un precedente estratto della 


stessa: “E' chiaro che in tutti questi lustri pra- 


ticamente TUTTO il personale dell’industria 
della Difesa mi è noto” [R: Re: Due parole 
di chiarimento] 

‘ Altre e-mails riguardano la vendita di 
caccia-mine alla marina algerina, si tratta di 
navi prodotte dall'azienda controllata dallo 


stato Orizzonte Sistemi Navali (OSN). 


Vi sono ancora altri documenti e allegati 
più o meno riservati che riguardano l'ar- 
mamento di mortai e munizioni delle navi 
della marina militare italiana (missti To 
etc.. etc...) 


Riguardo : a quest'ultimo argomento con- 


statiamo che industrie nazionali come OTO, 
risultano di nuovo tutt'altro che all'avanguar- 
dia, producendo mezzi “scadenti e pesanti”. 

Da questo sommario sguardo a quella 
che è solo una piccola parte del materiale 


“tanto da 


i lineamenti dimen- — 


sottratto in questa operazione, emerge un 


-mondo di industrie obsolete, spesso pub- 


bliche, come la Orizzonte Sistemi Navali 


‘ per cui ha lavorato fino al 2014 l’Ammiraglio 


llacqua oggi in pensione. Queste industrie, 
nelle quali il criterio di assunzione spesso 
è l'amicizia (della sig.ra Guarguaglini) non 
esitano a mettere in atto pratiche sleali 


di concorrenza, perciò cercano continue 


informazioni sui prodotti delle industrie con- 
correnti; in tal senso, il citato ammiraglio, è 
probabilmente tutt'ora consulente segreto 


per.molte industrie belliche contempora- 


neamente ed è ricompensato per | suoi 
sforzi con non meglio sf ‘piccoli doni” 
(compensi illeciti). 

Non ci resta che ripetere con furente 
indignazione che lo stato, per mantenere 
questo nugolo di incompetenti guerrafondai 


‘aspiranti massacratori investirà nei prossimi 


due anni ben 6 miliardi di euro (destinati alla 


-sola marina militare italiana ed industrie 


belliche connesse); una cifra enorme sot- 
tratta innanzitutto alle esigenze delle molte 
persone che si trovano ridotte in povertà. 

Industrie belliche, pubbliche o private, il 
vostro fine, quello di produrre strumenti atti 
a sterminare gli esseri umani, è immondo, 
ma disgustosa è anche la combinazione di 
ignoranza, clientelismo e concorrenza sleale 
che caratterizza il vostro operato. 

Siano maledetti gli eserciti, le guerre, gli 
stati, i confini e le gerarchie! 


Come sopra accennato alcuni documenti 


- riguardano invece la.lotta al crimine informa- 


tico il cosiddetto “CyberCrime”. 

Si tratta di documenti per lo più pubblici, 
molte sono direttive della UE a riguardo, 
tuttavia uno tra questi merita forse di es- 


. sere menzionato. Il documento è una mail 


(privata) inviata da Federico Sandrucci . 


` (C.Amm. (Aus) Consulente Amm.ne Difesa 


TELEDIFE-SE.PRO TE.C. S.A.S) all'ex am- 
miraglio Ilacqua il 12/07 nella quale il primo — 
scrive che: “il sistema paese non è stato 
ancora in grado di individuare un sistema 
di vertice in grado di affrontare il problema 
Cyber Security, comprensivo anche” della . 
protezione delle infrastrutture critiche infor- 


matiche [R: Infrastrutture critiche - Sicurezza si 


e Difesa europea]. Di sicurezza informatica 
come mostra invece un altro documento [Si- 


‘curezza e Difesa europa.zip ----> link 1 o link 


2] si interessi a livello europeo l’ European 
Cybercrime Centre (EC3) che opera a stretto 
contatto con Europol. 


Con questa seconda parte dell'operazio- 


ne vogliamo irridete ogni tentativo di repres- 


sione specialmente questi, provenienti dai 


| militari, fanatici dell'ordine e della violenza: 


- Anonymous si batterà strenuamente con- 
tro il vostro tentativo di militarizzare Internet. 

- Terrorista non è Anonymous che viola 
l'identità telematica dei militari che si dedi- 
cano alla costruzione di armamenti sempre 
più letali, ma gli stati che spesso a carissimo 
prezzo foraggiano quelle bande di aguzzini - 
in divisa che sono gli eserciti! | 


We are Anonymous 
We are legion 

We do not forgive 

We do not forget 


- Expect us 


LEGENDA: 


#MMI = Marina Militare Italiana Gon 
#NAVARM = La Direzione degli Armamenti 
Navali 

#OSN = Orizzonte Sistemi Navali | 
#OCCAR = Organizzazione congiunta per 
la cooperazione in materia di armamenti 


°. #FINC = Fincantieri 
#SeS = Selex ES 
#Chemring= https://en. A REU R org/wiki 


Chemring_Group 

#FREMM = https://it. wikipedia. RR] 
FREMM . 
#DLS = (Decoy Launching System) 
#Anonymous #AntiMilitarist #AntiSec 
#Opltaly #OperationGreenRights #MMI. 
#FinMeccanica #SelexES #OtoMelara. 
#Wass #OrizzonteSistemiNavali #Thales 
#OCCAR #MBDA #Lacroix - r 


Milano —— 
Difesa legale © 


| Venerdì 4 aprile h 20:00 presso | 
Malfattori, Ripa di Porta Ticinese 83, 


`. presentazione di Difesa legale; manua- 


"letto di 78 pp. a cura dell’ di Bologna. 
Difesa legale è una prima ricogni- 
zione nelle tortuose trame del processo 
penale, pensata per chi prende parte a 


manifestazioni di piazza, a movimenti 


dal basso, alle attività di collettivi, spazi 
sociali, realtà di base. - 

Per richieste scrivere a: mu- 
tuosoccorso a autistici org 
una copia.5 euro — cinque copie 15 euro 
— dieci copie 25 euro — 


Bologna, 
«Anarchismo queer 


Venerdì 28 marzo dalle ore 19:00 ` 
presso il Circolo Anarchico Berneri p.zza 


di.p.ta s. stefano 1, 
dalle ore 19 aperitivo libertario ea 
seguire presentazione del libro Anarchi- 


org 


La. priezione i inizia alle 21. 30, alle 20 
‘ cena sociale 


‘Venerdi 18 Aprile - Proiezione di 


“La ballata di Joe Hill”, di Bo Wieder- 
berg, inizio proiezione alle 21.30, cena 


sociale alle 20. 


Ateneo Libertario, via Borgo: Pinti 
50rosso 

info: | 
ateneolibertariofirenze@inventati 


; lab. Perla Nera 
15-14-15 - GIUGNO 


ja senza stato” 


“mEetinG muLtimEdiaLe da crEa- 
TiviTà 


“E' quando gli stati sono sinonimi di 
soprusi, sfruttamento, emarginazione,. 


violenza e repressione, che l'estetica e 
l’arte hanno il dovere di denunciare con 


cento flash le vite nascoste dei vilipesi, | 


dei figli del lastrico, dei paria, dei reietti, 


dei ribelli!” I 


Opere ORE poesia, corto metraggi, 


‘performance, arti grafiche e ambien- 
tazioni nel palcoscenico dell'esistente . 


Al laboratorio Anarchico PerlaNera 

invia Tiziano n.2 Alessandria 

venerdì 13 giugno ore 18 maugura- 
zione della mostra 


- SOSTIENI LA BELLE VERTE 


| sogni non si ina si costruiscono 


30 Marze 2014 


bilancio n° n° 10 al 21/03/14 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

GHIARE DI BERCETO: F.Saglia, 30,00: 

TRENTO: P.Bari, (2013), 150,00. 
Totale € 180,00 


ABBONAMENTI 


LORIA: L.Cecchin, 40;00; 


- GASARZA LIGURE: F.Milani, 60,00; 


MILANO: R.Pelizzoli, (PDF), 25,00; 


‘ NAPOLI: G.Aragno, 65,00; 


ASTI: L.Rosso, 55,00; 


: PADOVA: A_Busetto, 55,00: 
| PASSIGNANO: M.Di Mauro,55,00; 
NOVARA: Usb, 55,00; 


ENNA: A.Barberi, 55,00: 


smo queer (ed. ets 2013) con l’autore 
Samuele Grassi. “Il queer mina alla base 
l'acronimo LGBT, si rifiuta di diventare 
l'ennesimo prodotto-immagine della cul- 
‘tura globalizzata, di essere cooptato dal 
neoliberismo; sfugge, sempre differente, 
inassimilabile. L'anarehismo oggi è alla 
ricerca di nuove pratiche etiche della 
responsabilità, di libertà e solidarietà 
per negoziare rapporti imprevedibili 
tra individualità e socialità. All'incrocio 
di queste due pratiche teoriche e at- 
tiviste, l'anarchismo queer manda in 
crisi le opposizioni binarie come etero/ 
. omo, bianco/nero, teoria/attivismo, e le 
sostituisce con espressioni singolari, 
autonome, .anti-autoritarie, in continuo 
divenire antagonista.” A cura di Labora- 
torio smaschieramentiLaboratorio sma- 
schieramenti e circolo anarchico Berneri 


Che la vita di ciascuno sia la sua opera suprema 
e che il quotidiano sia invaso dall'ebbrezza di esistere: 
tale vegana che sia il fing della vita in comune. 


. SORRENTO: M.Caliri, (PDF), 25,00; 
CASTENEDOLO: P.Chiodi, 60,00; 
ROMA: E.Mantelli, 55,00; - 
CASALVELINO SCALO : G.Galzerano, 
S.GIORGIO CREMANO: A.G.Liberti, 55,00; 
PIETRA LIGURE: E.Laganà, 55,00; | BIO, 
NESSUNA LOCALITA’: F.M.Grieco, (PDF), 25,00; 
SCOPPITO: S.Cicolani, (PDF+arr.), 50,00; 
VALSAMOGGIA: P.Olivieri, 35,00. 
Totale € 880, 00 


Pierre Méric, La comune iiia 


55,00; . 


L'attuale situazione economica determina la fine di tutte le illusioni rispetto al 
sistema capitalista, la dissoluzione dell’aspettativa di poter ancora costruire la 
propria esistenza seguendo le regole -della proprietà e del sistema produttivo 
basato sullo sfruttamento dell’uomo sull'uomo e della natura. 
La pur necessaria critica radicale all'attuale sistema non basta. In piena crisi 
< l'autogestione, la solidarietà e il mutuo appoggio possono diventare da subito 
soluzione ai problemi contingenti e protezione naturale collettiva quae di farsi | 
valida alternativa concreta. : 
Creare luoghi comuni, senza proprietari, ma aperti all’ esperienza e alla collabo- 
razione, significa sperimentare un nuovo sistema di relazioni umane è politiche, 
ripensando nel fare insieme quotidiano non solo l'economia, ma anche la cultura, 
la formazione, la socialità. | 
‘Siamo convinti che una comune agricola che sappia essere luogo. liberato dallo 
sfruttamento e dove il superamento della proprietà sia pratica di ogni giorno sia 
uno dei migliori percorsi per raggiungere e rivendicare l'indipendenza dall’ attuale 
sistema e per fornire alla nostra vita stabilità e sostenibilità. 
Non abbiamo fatto un sogno, lo stiamo costruendo. Lo abbiamo chiamato “La | 
Belle Verte”: non un pianeta lontano ma un esperimento di autogestione dell’e- 
sistenza, utopia in cammino, una comune agricola comunista libertaria sui colli 
della Sabina, tra Roma e Rieti. 

‘ Lavoro e mezzi di produzione nelle stesse mani: le nostre. Gli orti; il PRC la 
falegnameria, il gruppo di acquisto solidale e i seminari di scambio dei saperi ` 
sono avviati. 
Il cancello, per scelta, è sempre aperto e tutte e tutti potete sempre raggiungerci per 
una chiacchierata, un bicchiere di vino, per dare una mano o per una passeggiata. 
Un percorso aperto che ha bisogno del sostegno di tutto il movimento e della 
partecipazione di quanti più compagni e compagne possibile per creare un luogo 
che sia davvero di tutte e di tutti. 

Abbiamo bisogno dell'aiuto di tutte e tutti per continuare a costruire jast sogno, 
per farlo crescere e riempirlo di nuove idee ed energie. Se vuoi sottoscrivere anche 
un piccolissimo contributo alla Belle Verte scrivici a comunelabelleverte@gmail. 

“come ti daremo tutte le indicazioni e le coordinate per farlo. 


— ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MILANO: F.Greco, 100,00; 
SALVIROLA: R.Dossena, 80,00. 

Totale € 180,00. 


SOTTOSCRIZIONI 
MILANO: L.Candela, 20,00 


s Firenz e Totale € 20,00 


Rassegna su LW.W. 
all’ 
Ateneo libertario 


TOTALE ENTRATE - € 1.260,00 
USCITE 
stampa n°10 
spedizioni n°10 
lavorazione spedizioni n.10 
~ comm.accr.boll.e comm.bonifici (ec febbraio) 


€499,30 

€ 600,00 
< € 55,00 

€ 62,20 


Cod iniziative su storia, cultura e prati- 
che dell'IWW, lo storico sindacato ame- 
ricano, a partire da Venerdì 28 Marzo... 

Il REPORTER 

TOTALE USCITE ` 
saldo n°40 

saldo precedente. 

SALDO FINALE 


€ 1.216,50 
€43,50 
€ 1.471,49 
€ 1.514,99 


[CAMPAGNA ABBONAMENTI 2014) 


Umanità Nova continua la sua corsa... Verso un 
~ mondo senza servi né padroni! 


venerdì 28 marzo - inaugurazione 
della mostra su grafica e 
comunicazione dell IWW + mostra su 
fatti storici salienti... ; alle ore 20 cena. 
sociale; dopo cena concetto dal vivo con 
musiche e testi originali delle canzoni 
degli IWW, chiacchiere e discussione: 


.| Comune agricola comunista libertaria “La Belle Verte” 
‘ Casali di Poggio Nativo (Ri) - tel 0765-277035 
e-mail comunelabelleverte@gmail.com 
fb Comune La Le! Verte 


Venerdì 11 Aprile - proiezione di 
“the wobbly documentary”, per la prima 
volta con sottotitoli in italiano, a Begin. 
discussione su pratiche e lotte dell IWW. 


10. 000 euro di solidarietà 


La crisi economica, sociale e ambientale avanza giorno dopo giorno 

divorando vite, sogni e speranze. Ma la storia non è ancora scritta e 

ogni giorno, ovunque nel mondo, si moltiplicano lotte e progetti concreti: 

| contro la barbarie che ci circonda. | 

Umanità Nova vuole continuare a fare la sua parte, imapa dopo 

settimana: informazione, cronache, analisi e appuntamenti del. movi-. 

mento anarchico e libertario. 

Un altro anno per dare voce a chi non ce l'ha, per mettere a nudo le I 

| miserie e le violenze degli stati e dei padroni, per fornire un punto di 
vista anarchico su ciò che accade intorno a noi. 

Senza giornalisti di professione, senza pubblicità, senza finanziamenti 
statali, ma solo con la passione di chi cura UN settimana dopo setti- 
mana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo sostengono. 
Affinchè UN continui ad uscire occorre allargare la nostre rete di 
abbonati, sostenitori e diffusori. s 
Abbonati e fai abbonare al settimanale anarchico! Dal 1920 con | 

passione, amore e rabbia! $ 


Cari compagni e compagne, 


dla campagna di sottoscrizione “10.000 euro di solidarietà”, che abbiamo lancia- 
to qualche mese fa ha raggiunto l’obiettivo, consentendoci di pagare le spese legali arretrate. 
E’ stato un segnale di solidarietà importante in un momento di grave difficoltà, che non avremmo potuto superare senza 
l'appoggio dei tanti compagni e compagne, che hanno sottoscritto. 

Ringraziamo tutti e tutte. 


nil compagni e le pompagre della Federazione Anarchica ul Torino 


Andezeno, Sergio Pozzo, 25 €; Vigolo Marchese, PANED Androni, 100 €; ‘Dogliani Piero Cagnotti, 40 € Ghiare di Berceto, 
Fausto Saglia, 40 €; Milano, Franca Bernerdini, 100 €: Tolfa, Lorenzo Angelini, 50 €; Marina di Gioiosa Jonica, Nicola Rodinò, . 
50 €; Paolo Capra, 50 €; a/m Patrizio Nocchi CNPVP, 1.800 €; Iglesias, Silvio Cocco, 25 €; Coord. Antirazzista FAI, 109,45 €: 
Torino, FAT, raccolte a un presidio, 15 €; Torino, Aldo Amante, 20; San Paolo Solbrito, Lorenzo Bianco, 80 €; Atene, Aghios 
Dimitrios, Centro libertario Pikpudafni, 153,20 €; Bologna, Associazione di mutuo soccorso per diritto espressione, 100 €; 

o Cagliari, Guido Coraddu, 30 €; Ancona, Gruppo Malatesta, 300 €; Taverola Bergamasca, Paolo Geroldi, 100 €: Castelbolo- 
gnese, Alessia Bruni, 100 €; Castelbolognese, Giordana Garavini, 50 €; Berceto, Marco Rossi, 30 €; Vestenanova, Andrea 
Pasqualini, 50 €; Ghiare di Berceto, Fausto Saglia, 15 €; Parma, gruppo “Antonio Cieri”, 200 €; Roma, Giuseppe Aielli, 100 €; 
Settimo Torinese, Giovanni Lazzari, 30 €; Benevento, Benedetto Gallucci, 10 €: Salerno, Ennio Carbone, 50 €; Berlino, Ricke 
Merighi, 50 €; Salvatore Vaccaro e Viviana Segreto, 100 €; Sala Baganza, Iller Lorenzelli, 10 €; Burgio, Giacomo Coletti, 20 €: 

Imola, Massimo Ortalli, 50 €; Bologna, Saverio Nicassio, 25 €; Misterbianco, Salvatore Anfuso, 20 €; Pisa, Magonio apeg 

-100 €; Novara, Domenico Argirò, 200 €; Villacortese, Rino Ermini, 50 €; 

Totale, 4.447,65 E 


WWW.UMANITANOVA.ORG/ABBONAMENTO 


Totale Mi dà dicembre 2013) 5 5. 693 € - Totale al 9 marzo 10.140,65 e. 


Firenze contro il 
Jobs Act e il 
governo Renzi 


Sabato 5 aprile a Firenze ci sarà un. 


pomériggio ed una serata contro il Jobs 
Act di Renzi, contro la precarietà del 
lavoro e contro il Decreto governativo 
su apprendistato e contratti a termine. 
‘ Un Decreto che andrà ulteriormente a 


peggiorare. la condizione delle giovani. 
generazioni e di tutti | lavoratori in ge- 


nerale. 

Il contratto di apprendistato verrà 
svincolato totalmente da ogni obbligo 
formativo da parte dei padroni, i quali 
potranno licenziare tutti gli apprendisti 
alla fine del contratto (fino ad oggi c’era 
l'obbligo di assumerne almeno uno su 
. tre). Non solo. Il salario dei giovani as- 
sunti con il contratto di apprendistato, 


sarà abbassato fino al 35% nella prima 


fase del contratto. Tutto questo renderà 
ancora di più l’apprendistato un contrat- 
to “usa e.getta” adorato dal padronato. 
Per quanto riguarda i contratti a termine 
invece, questi saranno totalmente “libe- 
ri” da ogni vincolo per i primi 3 anni (fino 
ad ora lo erano per un anno). 

Peraltro sappiamo che il Jobs ‘Act 
prevedeva anche la totale cancellazione 
dell'articolo 18 dello Statuto dei lavo- 


ratori, tramite il cosiddetto “contratto a 


tutele crescenti” e la. restrizione delle 
libertà sindacali, tramite la Legge sulla 


Rappresentanza. Tutto ciò non è stato . 


abbandonato dal “rottamatore”, ma è 
stato solo rinviato ad una Legge Delega 
che avrà tempi un po’ più lunghi. 

Contro. questa ennesima offensiva, 
portata avanti dal nuovo uomo vincente 
del capitalismo italiano è urgente dare 
una risposta. 

Alcune realtà sociali, sindacali e 
politiche fiorentine (tra cui PUSI e 
l'Ateneo Libertario Fiorentino), riunite 
nell'Assemblea contro l’Austerità, hanno 
. ritenuto importante organizzare un pri- 
= mo momento di mobilitazione cittadina. 


Come anarchici e anarco-sindacalisti. 
fiorentini siamo fortemente impegnati. 


in questo percorso insieme alle altre 
realtà. 

Noi che abbiamo subito per anni 
Renzi “lo sgomberatore” nella città di 
Firenze, ora che questo “Signore” è a 


capo del governo, vogliamo dare un 


forte segnale di opposizione sociale 
contro le porcherie che l'ex Sindaco sta 


già cominciando a fare a livello naziona- 


le. Porcherie che cerca di nascondere 
con la promessa mancia di 80 euro sui 
salari. | 

= Da questo punto di vista, oltre alle 
norme sul lavoro, non va sottovalutato 
anche il piano-casa, in cui, anche lì, in 
“cambio di qualche risibile mancia, si cer- 
ca di spezzare le gambe al movimento 
delle occupazioni di case, negando agli 
occupanti luce, gas, acqua e residenza. 

Il 5 Aprile quindi saremo in piazza. 

- Alle 17 faremo un presidio di prote- 
sta in via Martelli davanti al Megastore 
di Eataly, grande catena di ristorazione 
internazionale, il cui proprietario Oscar 
Farinetti è consulente, finanziatore e 
amico personale di Renzi. 

= Nei mega-ristoratori di Eataly, sparsi 
in tutto il mondo, regna notoriamente 
il super-sfruttamento (modello 800 
euro per 40 ore), il super-precariato 
(nessun tempo indeterminato 0 quasi) 
e il sopruso padronale (perquisizioni ai 
dipendenti). | 
=- .— Alle 19 in Piazza Santa Maria No- 
vella ci sarà una assemblea aperta sulle 
tematiche del'lavoro e della precarietà 
sociale. 

- Alle 21 inizierà la parte ricreativa. 
della giornata in cui sono previste per- 


formance musicali, tra cui è prevista 


= delle aziende, ha - di fatto - 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org i m k | 
Pi aver 
s RKA | da 


quella di Alessio Lega. 


- U.S.I.-A.L.T. Sez. 
Firenze 


Claudio Strambi 


L'Accordo sulla 


Rappresentanza 


A distanza di 20 anni dall'accordo 
del Luglio 1993 che, dopo due turbolenti 


decenni, ridefiniva le rappresentanze - 


aziendali a netto favore delle tre prin- 
cipali centrali sindacali, Cgil Cisl e Uil, 
cancellando i Consigli di fabbrica e so- 
stituendoli con le RSU, un altro accordo 
segna oggi un ulteriore arretramento in 
tema di democrazia sindacale. 


Lo scorso 10 gennaio è stato infatti 


firmato tra Confindustria e le medesime 
organizzazioni sindacali il cosiddetto 


-Accordo sulla Rappresentanza, un ac- 


cordo capestro che, restringendo ai soli 


firmatari la possibilità di svolgere una. 


qualsiasi attività sindacale all’interno 
lo scopo di 
imporre una definitiva “normalizzazione” 
del mondo del: lavoro grazie alla totale 
impossibilità per chiunque (sindacati di 
base o gruppi di lavoratori auto-orga- 
nizzati) di opporsi agli accordi (qualsiasi 
tipo di accordo) che verranno sottoscritti 
tra datori di lavoro e Cgil, Cisl e Uil. 

Da notare, inoltre, che l'Accordo non 
si limita a ridefinire forma e sostanza 
della rappresentatività sindacale allin- 
terno delle aziende ma, riprendendo 
argomenti che ormai hanno fatto breccia 
grazie alla totale e benevola acquie- 
scenza della Triplice, affronta anche 
temi che, almeno in teoria, dovrebbero 
essere trattati al di fuori dell’oggetto 
specifico dell'accordo, quali la dero- 
ga, azienda per azienda, al contratti 
nazionali. 

Nel testo dell'accordo si legge infatti 
che “| contratti collettivi aziendali pos- 
sono attivare strumenti di articolazione 
contrattuale mirati ad assicurare la 
capacità di aderire alle esigenze degli 
specifici contesti produttivi. | contratti 
collettivi aziendali possono pertanto 
definire, anche in via sperimentale e 
temporanea, specifiche intese modifi- 


| cative delle regolamentazioni contenute 


nei contratti collettivi nazionali di lavoro 
nei limiti e con le procedure previste 
dagli stessi contratti collettivi nazionali 
di lavoro.” 

A conti fatti, la firma la il 10 
gennaio, mentre sancisce definitiva- 
mente la sconfitta del Sindacalismo di 
base, che intendeva porsi in concor- 
renza con Cgil-Cisl e Uil, consegna 


"definitivamente le sorti del mondo del 


lavoro nelle mani di tre organizzazioni 
che, dal dopo guerra ad oggi, hanno mu- 
tato profondamente la loro natura fino a 
diventare tre centri di potere burocratico 


e autoreferenziale la cui attività consiste. 
. nel gestire la mediazione tra lavoro, sta- 


to e capitale, beninteso sempre nell’ot- 


tica di perpetuare le proprie posizioni di. 


rendita, compresi i fondi che ricavano 
dalla partecipazione agli Enti bilaterali e 
da altre attività di servizio come i CAF e 


| Ta possibilità per i suoi principali dirigenti 


di accedere, a fine mandato, a cariche 
nello Stato e nel parastato. 
Inoltre, se si considera che le tre 


- confederazioni possono essere a buon 


motivo definite corree nella creazione 
di una generazione di lavoratori precari 
che proprio per l'estrema volatilità dei 
loro impieghi conoscono poco o nulla 


di diritti sindacali e poco o nulla inten- 
. dono chiedere a Cgil, Cisl-e Uil, appare 


evidente che, in previsione di un futuro 
e significativo calo degli iscritti dovuto 
al progressivo pensionamento dei la- 
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voratori ‘cosiddetti “protetti”, la Triplice 
abbia voluto anticipare i tempi e quindi 
garantirsi una posizione di predominio 
anche nel’ prossimo futuro (non per 
niente l'accordo prevede la votazione 
a maggioranza semplice!). 

Che quindi da tali organizzazioni i 
lavoratori possano aspettarsi qualcosa 
di positivo è una pia illusione ma anche 
se volessero ribellarsi ... 

- Non a caso, scorrendo tra le righe del 
tristemente noto Testo unico sulla rap- 
presentanza, già pomposamente defini- 


-= to dalla segretaria Cgil Camusso come 


“Un accordo storico, che mette fine ad 
una lunga stagione di divisioni”, balza 
agli occhi il concetto di “esigibilità” che 
parrebbe favorevole nei confronti dei 
lavoratori: “ 


in tal modo conclusi sono efficaci ed esi- 
gibili per l'insieme dei lavoratori e delle 
lavoratrici nonché pienamente esigibili 
per tutte le organizzazioni aderenti alle 


parti firmatarie della presente intesa. 


Conseguentemente le parti firmatarie 
e le rispettive Federazioni si impegna- 
no a dare piena applicazione e a non 
promuovere iniziative di contrasto agli 


. accordi così definiti.” 


.In buona sostanza, se a prima vista 
il termine “esigibilità” potrebbe apparire 
(e come tale verrà sicuramente spaccia- 


to) quale salvaguardia nei confronti di. 


successivi “ripensamenti” da parte del 


‘ datore di lavoro, va da sé che in una 


situazione di estrema debolezza del 
movimento dei lavoratori causata da una 
disoccupazione galoppante che forni- 
sce al padronato un'arma micidiale per 
poter scaricare su diritti e salari il costo 
della crisi e cui si aggiunge lattitudine 
dei principali sindacati a collaborare 
facilitando scorpori, contratti a perdere, 
delocalizzazioni ecc., non ci vuole molta 
immaginazione per comprendere che la 


“esigibilità” verrà utilizzata ad esclusivo 


beneficio dei datori di lavoro. 
Eppure, se questa clausola è stata 


inserita nel testo dell'accordo non è cer- 


to per un puro caso. Infatti, escludendo 
a priori che la Triplice possa nutrire 
dubbi circa i comportamenti della sua 
controparte, risulta evidente che ci si 


è voluti preventivamente tutelare circa. 


la tenuta delle tre organizzazioni nei 
confronti sia dei loro iscritti che di quanti 
altri potrebbero giustamente contesta- 
re gli accordi che verranno firmati nel 
prossimo futuro. | 

Perché se è vero che oggi la man- 
canza di lavoro fa sì che ci si debba 


| spesso accontentare di un lavora qual- 
siasi, pagato poco 0 pochissimo e senza 


Il rispetto delle procedure. 
: sopra definite comporta che gli accordi 
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tutele, non è detto che domani non si 
possano verificare resistenze di rilievo 


anche all’interno di aziende dove la 


Triplice ha da sempre fatto il bello ed il 
cattivo tempo. 

| Edilrecente passato dimostra come, 
a volte, l'iniziativa dei lavoratori non solo 


può cogliere di sorpresa gli apparati sin- 


dacali scatenando una lotta che sfugge 
ai canoni imposti dalle burocrazie ma 
riesce anche a prevalere nei confronti 
delle Pubbliche Autorità. 

E’ questo il caso dei tranvieri di Mila- 
no la cui lotta, imitata a macchia d'olio .in 
tutta la Penisola, nel periodo dicembre 
2003-gennaio 2004 per 5 volte violò le 
cosiddette “fasce protette” con buona 
pace degli strepiti sindacali e della stam- 
pa tutta (editorialisti di Sinistra in prima 
fila) che invocava condanne penali per 
14.106 scioperanti. 

In questo caso, tale fu l’effetto (e 
tanta la paura), che nel 2008 il Tribunale 
di Milano riconobbe che di illecito si 


trattava ma non penale bensì puramente . 


amministrativo, con il conseguente pro- 
scioglimento dei colpevoli e la cancel- 
lazione della pena richiesta, pari a 15 
giorni di carcere o — in alternativa — a 
720 euro di sanzione pecuniaria. 

Altro esempio può essere quello dei 
lavoratori Innse di Milano che, di fronte 
allo sgombero della loro azienda, occu- 
pata per mesi senza avere ottenuto il 


— minimo appoggio da parte della Camera 


del Lavoro, costrinsero la Fiom Milanese 


. a sostenerli nell’occupazione da parte 


di 4 lavoratori di un carro ponte e così 
riuscendo ad evitare il licenziamento. 


Al momento attuale non sappiamo. 


ancora quali riflessi potrà avere nel lun- 
go periodo un Accordo che, ricordiamo, 
non-ha forza di legge e sulla base del 
quale possiamo solo pronosticare quali 
saranno le sanzioni previste dai futuri 
contratti nazionali. 
Sicuramente, nella grande maggio- 


ranza dei luoghi di lavoro dove la Tri- 


plice predomina comporterà una totale 
subordinazione alle direttive imposte 
dalle Segreterie nazionali mentre, solo 
dove il sindacalismo di base ha una 
base solida l'accordo. potrebbe (orse) 
non essere applicato. 

Detto questo, come abbiamo visto, 
ancora una volta saranno solo i rapporti 


di forza a decidere quale strada prende- 


rà il movimento dei lavoratori. 
Come Commissione mondo del lavo- 


- ro della Federazione Anarchica Italiana 


pensiamo sia utile affrontare questi temi. 
Attraverso i nostri strumenti (Bel- 


lavoro in primis) informare e collegare 


tutti i momenti di contestazione dell’ac- 
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cordo; denunciare i caratteri repressivi 
dell'accordo, aprire un dibattito sul tema 
della rappresentanza del movimento 
dei lavoratori, che si muova nel senso 
dell’unità fra i lavoratori, sia fra quelli 
sindacalizzati e quelli no, sia fra i lavo- 
ratori che prestano la loro opera. nello 
stesso posto di lavoro, al di là della 
categoria o della ditta di appartenenza, — 
una rappresentanza che si basi sullo 
stretto legame tra eletto e elettori, sul 
mandato vincolante e sulla revocabilità 
dei si 


- Commissione Mondo del Lavoro- 
FAI 


22 Marzo 2014 


Convegno sul 
Mondo del 
lavoro 


Lo scorso 22 marzo si è tenuto 
a Milano il Convegno sul mondo del 
lavoro indetto dalla CdC della FAI al. 
quale ha partecipato un buon numero di 
compagne e compagni sia federati che 
aderenti all’USI-AIT e ad altri sindacati 
di base o semplici lavoratori. 

Come primo passo è stata data 
la parola ai singoli gruppi che hanno 
ampiamente illustrato quale sia il loro. 


‘intervento nel campo ‘del lavoro e nel 


sociale. Questo ci ha consentito di veri- 
ficare che le/i militanti della FAI — quale 
che sia il loro ambito lavorativo — sono 
fortemente impegnati nella difesa dei 
diritti sindacali e, più in generale, dei 
diritti dei ceti popolari. 
Successivamente, anche con l'inter- 
vento dei compagni non aderenti alla 


Federazione, sono stati affrontati i temi . 


più scottanti del momento, spaziando 
dalle “riforme” che il governo Renzi 
intende portare avanti per rendere i 
lavoratori sempre più alla mercé dei 
loro padroni, passando in seguito ad 


«esaminare quale sia la verità sul cosid- 


detto “bonus fiscale” che il governo ha 
promesso a lavoro dipendente. 

Il dibattito ha poi affrontato con vari 
interventi il tema generale della crisi 
economica nel nostro paese e quale sia 
la capacità o la incapacità di risposta dei 
lavoratori di fronte all'attacco frontale 
sferrato nei loro confronti. | 

In breve, si è trattato di una intera 
giornata densa di contenuti che ver- 
ranno ulteriormente affrontati nel pros- 
simo futuro nel corso di un successivo 
convegno. 
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